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cho aùlwndonnndoli a sè stessi po~simo vivere. Il Dott. Antoni di 
Pisn, infatti, ha n'pplicato il parad1clorobeuz?lo .non .solamente alle 
Yiti euroiiee ma anche ad ibridi produttori diretti che avevano 
già sintomi di notevole deper!n~e'.1to, ed ha. oitem1.to di restituire 
nnclie questi a piena produtt1v1ta. . 

Coloro che Jwnno ancora vigneto eurnpco e stanno assistendo 
ni deperimenti più 0 meno gravi, 11an.no. tutto l'intere~se ad app\i-
cnro questo sistema curativo. Non ehmmerauno la !1 Hossera, ma 
l'csel'cito distruttore sarà atteunnto, la longevità della vite si:irù 
nccrcsciutn. E' im110ssibile proCetizzare, con una sperimentazione 
di un solo anno, fino a qual punto possa giungere l'efficacia del -
l'insetticida nel Jll'O]ungnre la vita di vigiteti fillosserati. Ma è 
certo che quanto più è prorngnta la. Jougevitù del vigneto, tnnt'l 
pili il problema economico si avvicina alla sna soluzione. 

'l'utti smrno che la ricostituzione è un rimedio che molto asso· 
rniglia ad un disastro. Rinvfo1·e il disastro, ripartirlo in un grande 
nmmiro di anni, nuche quando ln ricostituzione. sarà inevitabile, 
e poterla effettuare grndntaooente, è vantaggio economico di capi-
tale importanza perchè conduce a risolvere col minimo danno In 
crisi. 

Eì\fJ L[O ZANI N.C 

Lo sviluppo embrionale 
delle uova del Filugello di razza bivoltina 

(CON 11 TAVOLE) 

fnfroduzione 

Lo sviluppo embrio11n!e dcl Hnco da Setu ha costituito oggelt ,1 
{]i stu<lio dn. pnrtc di 1rnrecchi ricel'cutori, e SPgnntPmn1te da park 
<lei mio i\facs.tro Pro!r. Hcmo Grnndol'Ì, titolare della Cattedra di 
;/,oologia .Agn1ria e Rnehicolturn. clol R. Istituto Superiore Agrario 
di l\'[ilnuo. 

Lo st udio del Grnmlori venne 11crò o.:ondo!to qu,asi esclusiva 
mente su 11ov11 di razza aunun; in.izinto nel 1913, questo hl\"Orn 
attende ancorn. oggi d'essere completato in molte- su.o 1>arti per 
opera tl('l Maestro, e tale CO!llJ)letamento ,·edrà i>resto la luce. Lo 
;;vilu11po embrionale nelle d:ivei·se g'('nernzioni delle 1·nzze Poli-
voltine do"eva - secouclo il di lui progrnmma - formare oggetto 
di ima memo1·in a SÌ' da allegare llllo stuclio suddetto. 

«Io parto d:ill'ipntcs i - così serh·eva il Grandori nella intrn · 
duzionc ulln me.moria. I.u del citato lavoro - (1), ehe, essendo in 
i;i li n1zz(' lo svi\111mo embl'ioirnlc completo assai abbrev iato in 
eonfronto di quello delle razze annnnl i (i 11 Qnes:tc si rieJ1iedono 
circa 4 giorni peii.· la formazione delin stria ge1·minale alio sla! o 
invcrnn!e, 11 tcmpernturn di 20° C. circa, e1woi all'incirca 18 giorni 
P<'l' il secondo periodo embrionale iil!a. stessa temperatura; meutre 
invece iielle razze polivoltine sono sufficienti 13 giorni alla tcm. 
J)crntura sndclctta per l'intero sviluppo embrionale dHI momento 
<kil!a denosiziouP. delle 1·.ova nl momento delle prime nascite del 
bacolini), mo!lo verosimilmente olcwii fe1wme11i clello sviluppo 
11otrmwo ri.~contrarsi non 'iii tu/.to e ricr t 11.tt0 identi~i al modo 
col mwle essi si svol.gono nelle comuni razze annuali. 

(I) GRANDOR! ~ . · Lo sviluppo embrionale del Baco da Seta. Memoria I _ 
Le ~rime 42 ~re d.i sv_i~uppo dalla deposizione dell'uovo • Estratto dagli • Alti 
de!I Accademia Sc1enl1ftca Veneto·T rentina·lstriana. - Padova 1914. 
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. I\rH 811 fale nrgmncnto pnrlernnno più estcsamcule le ri. 

corcbo succcssivo 1. . . . 
Questo ricerche ,·emi.ero d~ me rnizinte nel~o scorso febbraiu 

per inrnrico dcLPror. ?randon stesso, s.u maten!l~e da lui iu Prr: 
cedcnzn fiss:lto in miscela cr~mo-acet~cn (sol~1z1011e acquosa di 
:'ll'ido cromie<' n1l'l'/~ parti 9, nc1c\o ace,tico gfac1nle Parli l) e ron 

;:ernilo in akool n. 70°. . 
Si trnitn della r~1 zzn Ui,,oltimi gtnp11011cse • Awojiktt • \n quale 

si noti, ha richirs:to ller lo sviluppo embrionnle delle uovii dCJJoS!; 
lialle farfalle di primn. genonn.ione, soli 8 giot:ni per la nascita 
dello spie; dnl f)0 al 10° gionio sono poi avYenntc le nnscitc com. 
tilcte. Le uorn soggiornnv<"lllO nei locul i del Lubora!orio atl una 
tempcrntuni osci\1nnto frn + 25" e + 27° O. 

I risultati di q11rsto mio studio embdologico, cOmJ)lll'/\tivi 0011 
q11 e\li s111\c rnzze nnmire sino nd og~i lmbblieat.i, souo q11i da mc 
esi10sti e dcscritli secondo l'ordille seguito dnl Grnudori nello sue 
01~crc. vnlc n cli re te-ncndo per guida le ett\ successive dell'emhrion~. 
uiisnrn!e in orr e giorn.i trnscorsi dal momento della deposizione 
cJell'llO\'O, 

Ilo rrcd11fo opportuno di adottare questo metodo 11ella mia 
c.s]losizioue, n\lo seopo cli mcttel'C in maggiore rilievo quelle di[ 
fcl'cnzc di .wil11ppo che il Grnndori in1eva iweeonizznto e clic io 
ho potuto YCrificn.re. 

i\Ji si polr;'t muo,·erc l'a11punio d'essere ricor.~o tl'oppo spesso 
::Ila stessa ror11m e in molti ensi alle stesse parole del :Maestro: 
ma io non \·cdo come in un simile stud io si potesse fn.re nltrimen!i. 
r11!n1Hlo lr mie ossen11zioni coi11eidcvano 11edettE11nenie con quelle 
elci Gr:rndori ;1cr lo rnzze annue, e quando si tratta. (li segnnlntil 
e di dcscrh·cl'e fnlti morfologi ci che presentnno un perfetto pnrnl· 
le!ism? e.on .q11.clli da lni segnalati. rin· 

i\J1 s ia rnfnw iicnnesso di porgere :il mio Professore 11 11 
i.:-rnziamcn\o sincero per l'ausilio e ln guida costnnte che egli \·olle 
prodig:umi in questo lavol'o; guida cd ausilio a cui vr1do debitore 
di a\·cr potuto eond111Tc a term ine in l1rcve tempo qncstc non f;i· 
ciii l'icerehc. 

-- 1!3 -

Genera/ifa e tecnica 

L'li111i1111zio11c fkl vu.scio. 

~01!0 l~OtC lo grandi dirricoltil tecniche d1C pl"t"!<Olltava, ririo ;i 

poclu mll)l rn. la ]ll'C!)al'<l"t,iOllC dello 110\'11 di molti Lepidotteri e 
dcl ùnc~ t~a .~ctn in P1uticol11rc, 11cr lo sfudio dello S\'ilumio embrio. 
11alc, d1fr1col!it dovute 11\111 grnnclc l'iechczrn di Yil t>ollo di (lette 

~1 ~~:~ 1 ~:~ 1111'.~lia 01c1lr~~~::~:~t~ii 1 ~1 1: 1 c;~i::w':.~~'.to resistente, dirricile ud 

~1 .Gra11do1·'. per i suoi studi omh;·iologici su ll e 1·a.,,zc 111111111, 

~cgn.1, 111 1•.n 1w11no 1empo, il sis1.e11111 dcl\'11sportmdone del gusc.io 
11:0<l1a1ito ngl1i, p1·cvi11 inclusio11e i11 p11rnfri11a. sollo il n1icroscoiiio 
ln1.1oc11l'.11·e, 1_11e1orlo 'lllCf>lo scguiio 1111ch L~ eh nitri stud iosi di enL· 

.~~;~~~:::~'.i cl1~-~ò l l~:~1-~~~i1:: :11~1i0 :;~t 1~ilc~~~P~~.t1::~·ii~ 11 ~1 l:l~;1 ~:::~\o s\~~~'. 
tbmte il solfidrnlo di c.iilcio (l) . 

l'cr i mi"i preparati ho \·0111-to i11,·cce seg-uil'e il nwlodu ili 1·e· 
ccnlc s11ggc1·ito dall11 J>olL. Niee!;i. co11sistc11tc ncl\n cotTO"<ione dcl 
g:uscio mcdinnle il rus11111 (2). Non posso 11cg-n1·c d'm·crc. troYn\o 
("OH q11es!'ultimo 111r(odo, quakhe 1lifficoliit 1wllu completa corro 

~li~l::o~~~~o g.:~:~~;, ~!1~~:~ 11:~~! ~.~:(:.~i 1::1i~111 ~· ~.\1~:~·;;:li; i~)~~l~~1i):\~~~ :::;~!\~[: 
1 i<llo g:ii1 ila lr111110 fissato, oc.eone fn1·e ngirc il ru1111111 ta!Yoltn 
J'C'I' più di l:'i mi11uti. Solo con 1111 t1·attamcnto così pro\1111g-nto 
rnno riuscito nd 0Ue11erc delle ottime sezioni. Su mntednlc fresco. 
i11,·cce, il ru.~m11 lrn mdo11c prontissinrn e pc1·rcttn: possono lrnstnrc 
1rno o due mi1rn1i. come io stesso ho )JO\ulo con;;tntarc ;q1plic1111do 
il rus11111 ;;11 t10\'1L d,·c 11i 3li ore dnllu dcposb;ione, che poi subilo 
l"issa\"O cou misl'cla cromoacctica (:\) e sottopon<'\'O n h1\·ag:g-io in 
::cqun concntc per 20 ore cirea. (OoYclti 1·icor1·e rc per questo 

(l) P100RINI L. e 0RANOORI R. - Alio1ie dtl soljirlialo di caldo s11l guscio delle 
1w1•a rld lepidotteri. - Rendiconti Reale Accad. Lincei, Voi. XXXVII, fase. 2, 1920. 

(2) NICETA F . - Co11frib1ifo alla fecnicn per lo sf11rlio delle uova degli insetti. 
Atti della Soc. Ila.I. di Scienze Naturali. Voi. LXVlll - Milano \929. 

(3) Soluzione acquosa di addo cron1ico 1 ~/0 parti 9; acido acetico glaciale 
partii. . 
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;:i11 ~ 1i.:: ;iiln~;~~~:;i:1il~c;1~~~~11~;;1\I'~~~'.~~·. ~~1;.:~: 11 ~~~:~;.i.lo del lllnlhi:l] i• di 

Alti·:i difliC'ol1ù i 1wontr:1i .11cllH pcnci1·11z1011c dell<t J):\r;if!iiia 
JloJlla lll <ISfla dcl fllOl']O. 1ifo ~ !JSSllll.C Cr:l!JO ]C ll O~'a Che ]>l'CSC ll iuvnnu 
iiucsto iuconYr11 iente (]elln m11icr_lettu pcnet1·nz10_11e della !>urnffiua. 
Li c·aPs:i di cii) \"I\ cc1·t:t1nc11 lc 1·1r.:e 1·cnt.a nclln nccliczz:1 e conip1Jj. 
lezza drl ,·i!cllo ('l1c le tio,·a Uh·oltinc present.nuo in grndo m;i~ . 
"iorn di qncllc cli rnzzn n111nia!c. Per ottenere bu oni r isull11 t i , doiio 
~ii~tntc inehisioui nwl 1·i11scitc doYctti tenere dette noYa per al 
meno lllCzz'or:i a 35• . ..iw C. in misccln di beuzolo e i><rrnffinn. 0 per 
iiiù di 11 n'orn in t)nraHina 1m1·11 a\l;l ternperntnrn di G5"-!iG" C. 
E c iò pure usnndo 1rnrnffina con punto di l'usionc n 5G"-58" c. 

C'olora;:io11c. 
I l'Olon1nti cln mr ndopcrnti l'nl'ono, do\)O qunlehc tcniutivu di 

1.:u!or:tzioi1r l'Oli l'l~ninlossi l inn H cide11\1ain, l 'Ernatos-·ilinn Cnr;1z~.i 
l'd il no~so Coll}!O. 

Pc l' i primi stmli (sino nlla 12." ora) migliore colorn z ioue 1111. 

l'lcnir. ~1? l.ibc11r semp1·e dcliolc, ho ottenuto con l'Ematossilina 0Pr 
rnzii dil11ib1 {I ) ; il tempo richiC'slo cn1 di 24 ore c i rcu . :Per gli 
s!mlii surcC'sSi\·i 110 i1ffrce nsnlo sempre l'EmatosRilinn conccn -
1m!a. ed il tempo ril'hieslo per la colornz io1ìe vnri:wn da 2-3 oi·e 
JJC·r gli r;;1 ndì io-i 110 11 GO ore, mentre brn:;b1\•ano 10-20 miHnt i per g- l i 
~tndi ili li-i-8 giorni. 

Tn lincn g-enc1·nlc ho eonstntato c.he 1a col ol'm: ione de.l!e sc-
;::uni ili 110\·;1 di cp1csta l'flzza biYoll.in11 è nssai meno racile di CJucllu 
di t'o\·;1 cli n17.ic ;i11nunl i: e la. dil'fìcolt'.1 è rnassirna \)01 ' :::!'ii sb1di 
gio\'anili. uiru!rc \'a decrescendo con \'a,·1rnz11rc dcll'etii delle ll0\' 11 
l:1 elctt il·it:1 clc!ln sor-;tnnzn mielcme per i colo1·i bas ici è in {]ue,,;tc 
1·;1zzc hiniltinl' assni lic,·r cosicchè unn buonn colornzione d'i 11sic 
111c e diflirile nel o1tenr>r:<:i . Tnoltrc, mentre Helle rnzzc n1n1uc· è rn-
('!lc 1·;111C"rllarr il l'Olo re basi co difrnsosi nel pbsnrn e ne! tnol'ln 
rncdianle il Hosso Congo e J'Onmge o, f] tt i nel le i1ont hivo!tiue 
CJucstn srco1H\;1 (;Olo1·11zione di conlrnsto non si otti0nc qllnsi n.[ 
ri!tio. l•'u in sr~-u i 1o •l {]uest0 osservazioni clie adottai, per cons i ~lw 
dcl Prnf. f;rando1·i, il 111i;to1lo {k:ll'Rrnutossìli n a C11n1z11 i <liludn 

(1) Questa dilu izione aveva lo scopo di evitare la so vracolazione del ci~~ 
plasma cellulare e del vi!ello, che è inevitabile nei prim i sta di d i queste uo1o 
usando !1 colore alla concentrazione normale. O ttenevo la d ilu izione con 
gocce di Ematossilina normale in 50 c.1n.l di acqua dis ti llata . 
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(;(•Il la q1•:ilc .~i otiic11c 1111n più infcmm fissuziouc dcl colore sulb 
nn;l n11z 11 1 11 10.~lcni·c cd un11 nss:i i (enne di!T11odo11c dcl 11 tedcs into c(•-
lo1·e sul citopln:<;rna e siti vitello. 

Le sez ioni vc1 1nc1·0 d11 rn e eseguite dello spessore d i (j rnic1·011 
secondo piani cliYcrsi, ma preferibilmente secondo il pi 11 n0 sn.dl-
talc. r.o sczioni vennern poi poste su vctrn11i lcggermen!c s1rnlrnati 
di albumi11a glicci-in~ifa, o,d nsuiug:atc i1t te rmostato :ilh tcrnpt•· 
ra !11rn di 3~1°--Hl" C. 11ei· tre Ol'e 111 massi1110. 

Le prime 12 ore della segmenfazione 

Co1neo Jl(d le razze 1rnm1c, così ucllc 1'HZ7.e hiYol(i1le, \'uo\·o, a11 
11e1111 dc11osto dulia l'urFalla. s i vrcsc11tn co11 cnirnmùe le s11pcrfi(1ic 
dci li1111d1i 1wrrcttumentf~ rigcinfi t•. l'iil lnl'di, nelle 1·;17,ze u11Huc 
H1llc s11pc1·fi<:ic suddette app111·e u11 l"Hn1ttel'i<;\ico a'·v;11\arnl'nlo; 
nell e lJi,•oltimJ im·eee la tu.rgidezi:l del le c111 e fncee si conscn·n, 
e ltll <IY\·nllnme11to s i pro111u1eia so ll;rnt o dopo aleuni i.: iorni. cd i1 

PJl[Jf:na \·isihi! e. 
Nelle sezioni. l'llovo nuche a 2 ore dul\;i deposizione si tirc-

sc:nlil <"ornp \cl nme11te ritli <'no di l 1101·lo. 
Detto 1uorlo, a so111igliaHzi1 delle 1·az1.l' 111011orolli11c. 111·c,;cnt.1 

unn z01111 JJC'1·irrricn n g1·1m11laiioui rnin11!iss ime ed 11nu zorn1 cc11-
11·11le ii l!'l'OSSC- g"nuu1l.izio11i pcrrct.tanwntc stc1·ichc ('l'a\·. r. fig: . 1) 

2 ore. --- Jn tutte le sezioni cl;1 me c.~ci.ru ite , si n110 esse sagif!nli 
che 1rnsvcrsali , si risco111rn nucsta str11ttura cos iccl1è si può scu -
z"alti·o di1·c che, come I<' 1·azzc ;1111111ttli, mu::he le ra1.~.c bi\"Oltinc \l H' 
scnfm10 lo strato pc!'i!'crico (ù];isternn per iferi co) esteso sCtlZ'.l in 
1cn11zione su tn!t; ~ la periferia dcll "uovo. i1111n cdintamcnt c nddos-
sato n.lln fli cein inlel'!lil della mcmb1·n1rn dtcllina. 

Do s1ies.~orc pcrr), ~·i mu11fic11e "bb11sl1111 z11 regolorr: 11ef/c divcr.~e 

zn11e e ciò 11 cl ifl'c rc11za delle i·aize annunli. 
J\nehc 11('1l c rnzie ùi \·ol!i11e possinrno distingue re, con il Gran 

dori,clucslrniinclhlus(0m11pcriFcri co :uno, immeclint1rn1cntesol 
tostanfc n!la rnemb1·a11.i \·itPllinu. in cui le grn11uh1zio11i (01·mano 
11no strn1 crcllo nmogr11eo. cd uno strnlo più interno, ben distinlo 
d;il tuorlo n g:ro.~~e ~nimiln1.io11i, pc•1· In eolornzione m1cle11rc nz 
:rnrn1 in(c11~u <•l1·r~~o ass11mc con l'F.rnatossiliw1 C;m111zi, o ncr<1 
cn 11 l'Em11to.~s ilin<1 H ei denl111i11, e eost itu,ilo ( !fl i::-t·;11mli assni \l iÌt 
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piN·oli di 11m•1li del 111orlo l'.cn.fni.lo. Le fii-:":..r. I. e 2 ('.l'ay. l.) 
Jno,.;jrnuo rrcflamellh! tp•csl;1 d1s\ rnz1onc. . 

]>('1' (]lWlllo rig11 :1 nln i l 1·np~;or~o frn _lc ~lm1cnsi_o1 1i tlci g:i·uuu)j 
i·entnd i ~· <tuelli clC'l ùlnstcuw, 1 dinrn0tn d 1 Questi u ltim i 1'i llo~. 
_..0110. t·omc J!rnllde _med_i u, i·'.~cn~rc cl.i ~/4 • 1/~ ùifcriori 11 llUùlli 
dPi grnuu\i ernfmh e eioì:l pm p1ccol1 cli quelli <lcllc niz;:C' mwiie 

S i n-t'ilica poi n11chr per le razze ùivoltine, ed 'iii uwnicr,; 
118.~ui .~JJicculo, c1uclla dirforenz:t cli comportamento di fronte ai 
l"<'nll i\·i, giii rr;!isf mta dnl Gr;nulOl'i per le rnzzc nnnunli, fr,t i 
1m 11wli dcl hlas1cnrn pc1·ifcrico e qnclli ciel t uorlo ecntrnle. QuC'stu 
u ltimo co11 J'Enrntcssiliua Carnzzi si c:olon1 assni !etq;::-cnncutc iu 
;:u111To. mcni rc in1cnsn C la coloi-nzio11c az:1.11rn.1 nssnnh dni 1'"1'a 
Pilli cl!') hl:1~tcma pcriferieo (figg, J.G. 20, 21, •rav. V II T). Ln spir. 
~rnzio11c dcl rcnomcno è stntn Ìl1trn\'\'Cd11la dul Ornndori cd cs110. 
i-:1:1 n!'lla sua me111nri:~ sull:1 •S imbios i e red ita ri11 dol 'Filui;re llo~ (I). 

:fo~s1111 fnlfe nuOYO mi è pel'hmto possi,bile di seg1rnl:i rc ~u 

~ ;uc:~to 1m11ro. 
Nclll'! sezioni rl i uorn di 2 ore n on mi è. sh1lo d,irfic ile di rin. 

l l':1eci11rc i clne prim! bliistomeri separal i l'11no dall'tlltrn, co111r si 
possono os~en·a1·p in uon1 cli 1·azza aunun dPila slessn et.i1. 

Dcli i bl11slomc1·i. i11 molte se:1.ioni, si p r csenlava no. 11 dire il 
W'1·0. molto confusi r ciò 11 cnus11 della colonnionf' poco clirrcrcn· 
z inhilc. Tn mrn f:czio11e, però potei distinguern nettn111e11! ~ i th1t' 
hì:i~lornNi, cli rorma sfc>roi<lnl!', posLl su l pitino s11giU11le cleffuorn 
i11 d<·innnw ciel 110]0 niicropilur<' (fig. 1 _ 'l'nv . 1), mentre in nllr~ 
uon potei scorgerne che 11110 .~oltanto, 1rn11 ]og;nnente a qnanlo si 
H 1ific11 per le 1·111.ze n1rn1tc. 

Si può ()UiJHli eonfernrnrf' C'he è nppunto a llo studio di (l\ir 
on' dn:H clic si compie nelle uovn ciel l<' i\u i;!'e\lo la pri111•1 (]i\·is iont' 
"lic t'.Onduce 111111 Jonnazionc dei primi due bla stomeri. 

6 ore. - Sezion i eseguite su uovn di 6 ore (fig. 2, 'l'a\·. D 100: 
~il'auo ehiarnmcnle f:omc, n11chf' nelle rnzze l;ivoltinc, i hlnston~e:·~ 
s i ru·cscntino al m;-1ssimo grndo polimodi e qll(ISi ."'empre ri~c11.1•1 ::; 
prol111J/!HIU('t1fi :nneboidi (figg, ]7 e 18. ' r11Y. vun. A C~JlllllCl~o.• 
vcrò clall'e11orn in cui s~ i1i{li\·idl'nli:1.:1.a lo seuclel.to i::-01·ni1.n:tlc. (;re 
ur:1) i /Jli1s tomrl'i r '1/11<:0110 i fol'O 1lrol111100111c11li rrnHll:oi<~1 . ('.~~~i 11111 
.~f'll/11110 fre<111c11fc//lc11ff' pl.11J"inudeofi, eorne n<'ilc g-c11c 111 1.1 

. ( I) 0RANOOn1 R. - La Simbiosi ereditaria riti Filugello. - A~li ~~. Realt 
ls!ituto Veneto di Scienze, lettere ed Arti. Tomo LXXIX - Venezia 1 
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hllC rilnnlnh·, .~o/lo r1uellr1 c11rnl/eri.~(Ìç11 for 111 11 rii i.~CJlu//i .~i11ci:::i. 
con 2-:1 11aclei, e1x1,,":io1111l111e11te .<110 u r1uu//ru undei couic s i puù 
nsscn·ai·o 11cl l 1~ fig·, .l!J, ' l'a\'. Vlll. 

'l';~li isolo1 1i 11ii1lli1111clea!i si l)Osso110 osscr1·nrc, anclie i11 
<nicsfe rn:t.:r.C', i11 q11~1lt1nf]11c p11ulo dclln mnssa dc l \·ifrl\o, cornprcs:i 
nuche la r<'g-io11P 11rns;;im:1 al hlnslem;i. Vi<'nc ccsì a co11fern1n1·si 
l'ohiczio11e de! Grn 111lol'i sul !n sup11osfa ullhre1·i;iziono dello ;;vi· 
luppo t·hc si \'Crifichcrchhe nel le n1?.:r,C ;1m111c a g,ci1ernziono ril11r· 
1ln!u e d1c iu rcall;·1 si verifica i11 q11<'1le hivoltinc. 

Il JH'olunzumc11to mn:.tgfo1·1' dei hlnslorne1·i U (/!lflSi sc111pr<' 1·i 
\·olto 1·erso i ! c·ontro dell'uovo. meni.re lu 1M1·tc pi ù g-rnss:i .. co11-
t<'nc11fr il n11clr:!o, ò ri1·01ta \'Cr;.o In pc1·ifcrin. 

A Gore il 1111me1·0 dc.i lJlaslomc1·i C cresciuto, 11011 11crò così no 
\('vohnente come nello 1·tw.ze nunuc: dclii lilnsl<>llle1·i sono poi :111 . 

t·orn piuttosto C!?'n t1·11li. sebbene In lot·o tende11z11, eome lo dimosti·n 
ln lorn posi.,,ìone, si:i 111•ellu di 11\ ig:rurc al l11 pcr ifo1·in (fif!'. 2. 
'Pin-.I). 

12 ore. - Alla dodir.Esima orn in l11ltc le> sc:1.io11i da me cs<'-
1.!11 ite ho potu to not;11·c la q1wsi <'Olllf)fcfo /orm11z im1r del b/r1.q/o-
d,.r11m; la tolomzione dei hlnstomrri. f]11a11do essi sono C'i11111i 
:illa 11crifedn, diventa piì1 intensa. o numerosi so110 pure i ùlnsto 
meri thc rest:mo nell'interno dcl \11orlo. Vi è q11i 11olc\'ole clirrc. 
rcn:t.u con le i·a:zzc ;1nnue. 1wlle f]unli il h\a<;todcrm'1 può 1?S<;er1• 
.11wom 110\e\'olmentc i11coinpleto pedino 11lln sc<licC'sima orn (fi~. 3, 
' ['1\\".T). 

L'11s1,eUo clrJlp ccl111\e hlus!r)dcrmirho (> nnnlogo 11 (ll'ello cle\1<' 
i·11zzc mrnne. ~ono cioè di rornrn più roto11dei::-i:: in11tc che q11ndn111· 
1~0\arc. 11 prol11n1ni.mcnt.o cilot>lusurntico. che cm r ivollo \'et·so il 
ccnt10 dcll·11ovo nei ùlustomeri dur1111te la migr11zione su-pcrfir.iulc, 
;. rinusi scorn1m1·!:0 f]tmudo essi sono giunti al la SUJlCrfie ic, e C'Osi 
pure 1tli nitri prnh1111tnmenii. S11lln su11erficiC' estrnm, ri\·o\ta nlln 
1ncrnbrnnn \·ilellinn , lo ccll11lo hl:i.<;totlermi<'hC' so110 11ei·fdlamcn1 e 
lìscit>, re>g·olnri, e, se si fa eccezione 11cr quelle invuso da i s imliioHLi, 
solo qunkho Jl1·olungnmenfo rimf!l\C' 11el!11 1mrie i11tf'rn,1 (rigo. 21. 
'\'11v. VTH; fi1t. 22. 'fnv. IX). 

TI 1rn1·licobre t·ipol'iato n fig:. 21 ('P:n-. VJTT) mostrn JHll'C come, 
fnt cclluli1 ,.. c·cll11la blustodcrrnic11. J)eJ'tllfl!lga 111m s!rntcl'Cllo c·o· 
s;ituilo da finissi me i:1·111Hilnzioui chC' scomptu·id1 solo iu 11110 sln<lio 
Joit't flVflll ?.ll!O • 
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(lljrrCSSlllt!C j], folto da ,JHC O~SCl'\';~to ('.i. U~/.(I IJiÙ f/"<J(f/UJll/(' r/i 
nid~llC car;oc111t.:1w11 del~e. ce/(11/e Mr11Jfodm 1111che, u iw vuf/u rrr, 
uiuJ1fr1 111 J10tiizio11e dcfin1/ivo. . ·1• 

Ciò mi fa rifl'nerc che h1_ seg'.11c11 taz10nc, au~hc ia queste llO\·· 
lii,·o\tinc, siii i 11 parte estn1Y1tcl!irn1. :~e r;1zz~ b 1Yo\f.inc ~i nv,·iei''. 
ncrchbcro cioè alle rnzze ;11111110 11 snluppo ri ta.1·dnto giù slncHat~ 
d;il Gnrndori. A .1:2 ore però ucssuna zona della sn 11e.dicie dcl 
ft:orlo 1·im;rnc sco11crta. in q\\esla rnzzn, e c.iò a diffct·ellza di 
(!tiella annnn a sYilnppo ritnnbto. 

Come 1icllr J"azze annue ;\ sviluppo normale, anche per le hi 
,-oltinc distinguinmo lrc prncc:::si neltarne11le disi int i e sussei-:ncn 
lisi. come comJH'O\"nllo gli stmli 11Hcrio!'i, e cioè: 

J.o) Fornwzionc eomplct11 del hlnsiodP.rnw monostrntineat(); 
2.1) I11didd11nlizzazionc dello scudetto grrnii nativo (]:\ que]111 

r f;UO ;11mrofondame11fo YC1·so l'interno; 
3_e) Susscgnr.utc slirnrnen io e> nppiu ttimcnlo delle rimanenti 

i·i'l111k ciel hlaslodenna. il qunle si trasforma in sicl'osa 1·icom11lc 
l<1nrlosi s11l lnto ventn1lc. 

formazione dello scudeffo g erminafivo 

La mancanz;i. di nrnlel'in\c (]cllo stadio d i .18 Ol'C non mi lt<! 
nrrnicsso di dimostrni·c, come .l1a !"11tto il Grnndori per !e rn1.z~ 

::m111c, 011C'lln t>rima cli ctiffcl'cnzinzione nello stl'ato blastoclermkn 
priruiti\·o, c lic rouch1('6" alla i1Hliv·idmilizzazione dello scmletto ,r.r~r 
Mi11ati\"O f' r·onsi81cnic in 1111 11ote,·olc mi mento di spcssoi·e di Qnc!ln 
parte di hl11.~to1lernrn che occupa il lato Y<-'ntrnlc clell'\lo,·o e rli~ 
~i estendo nolr\·olmentc su tutti e duo i fi.anehi ciel medesimo. 

20 ore. - ~kzioni di tlO\'a cle\la 20." ora dalla deposizionr. (~;i 
rne esegu ite per la 1·nz1.11 bivoltiirn., d imostrano infatti uno st :.tclW 
cl.i 8 '"il11ppo embrionnlc alquanto anrnzato. Lo scudeltr~, geru:~'.:;~ 
!i.\'o ~lOH wlo è per fettamente i11dividu_alizzaf.o, mii~ 1,i:i;:1 :h:~c;ir· 
r~ .. 1- 1~sto del blnsluderma e con i suoi bonh leggeimeto sono rli 
~ uli .'erso la 11wsro;a dcl tuo1·Jo. Le cellule della scudet 1· riro 
~11es~orn llO!CYo\mc11lc suporioi·e a. quello delle cellu le e ie ieri· 
lH·ono tutto il resto dt>lla superficie d;ell"tiovo; d ette cellule . 111u10 

~:1,;1~11'1'1• sono nlciuanfo schiacciale e clistanziat: l'r'.1 r!~ 1,~l'(~~-u 
endo nnpunto In membnma sierosa (fig. 4, Io · 
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T,o .-;cudt>llo g·c1·rni11ati\'o è in •iuc,.,f;i n17,:-;;1 motto 11lfuuy11fo e 

~t~li!~l\"~llltil l~~:l~ I ,~:~,te;::~ i ;ll:Ìii t! l \C ~~:l I :.~.1;,~,~11;:: :'.~~;·i';; aQ;: I; I l:i~ I ~1111:1 iii l~~ ! ~~:~ 
di &:11dcl/u nll7, icliè tli u f!ioslm come rnoli i c!ii;u11aro11n 
r1ne.>lo sl11dio JH'Ct·.occ dello strnlo che C la p1·im;t o1·ii:ine dcl-
l'cmb1·io11c. 

Il pa1·ticolnrc riportnto a Fig. 23 ('l'a1·. !:X) rnos! rn 11eilamc11 tc 
1"a,·\·rn11to d isln!:co dello scndetio A'Cl'lnir111ti1·0 e mctle in c1·i 
denza la diFFeren:-;u di forrnn del le cel111\e cli questo da quelle elw 
sono rima.~tr n cupri 1·c la rirnaurnlc su11cdicic- dcll'11on1. Tiun 
massa lilanwnlo~a c il oplasinnliea se.p;irn l'e1<ll'C111itù dello sc1•clctf11 
cla ll"ullima ccll11ln li!nstodcnnicH. ('omc m~\!(' ntz7.f' n111wc. così 
pe r le bh·olliue, s i 1·e1·i!'ku. pcria11to, un:' \"Cl'<t e p1·01nii1 1·oth1rn 
rra scudetto l-(C1·mirwti\'o e rimanente strn!o bln.~todcrmico. ccl i11 
sci:: uito H t~de rott111·11 lo S,.ll(Jello s11biscf' 111111 spinl;1 1·e 1·so l'interno 

L11 f ig". 2~ ('l\n·. JX). co1Tispo11de11tc. allo .~ti1dio di 2 1 01c. mo-
s!1·11. l'ncrrescimc11to clell"inl"olucro hlaslodennico nl clisopr:1 dcl 
lembo dello seudclto a1Jp1·ofontlato nel tuorlo: eletto i11'"olucro co 
f>1ituisee, come si C detto, la .~ierosu che !endo a rico1niro intr 
rament.c lo SC°l'{lctto gcrininaliYo slf'sso. formando 1111 Jll\O\"O in-
YO\ucro sottilissimo e rompclmncnle. (•hinso. 

In qurs!o csientlcr.~i del Jen\ho della sicros:t sul le.mbo dello 
scudetto non si forma pr,rò, eomc non si forma nCJl\llll'C H('llc rnnc 
11rnrne, alr111w pici:rn. e non esiste nl1·n11 1·nddoppiamc11to di slrati. 

2-1 Ol'e. - A (]11C'sto stMlio si osscr\'a 1111 più ncccntunto SPl'O· 
fo11dflme>11to dci boi·di dello scudetto 11cll'in\crno dcl tuorlo. mentre 
il rimanente i1wolt1Cl'O blastodcrmico i.:, ::riit completnmcntc i·i,·c-
slito lu imrlc1·ficic del l'no\'O ed h ri co.~!iluito 111 s ierosa (fig. il. 
'l'ay. Tl). Si in iz in n <1H('S\o stnd io ;1ndlf' la fo1·11w7.ìonc dell'u111nio 
C"Ome si può ri]cym·c <lalln fig. 25 ('f;l\". l :X). 

U est11 pertnnto climoslrnto che. anche nellr ra·1,:-;e hi1•oltinc. 
la po1·zio110 d i lilnstodcrma destinala a dare origiiw all'emb1·ionr 
~i ~cpn1·n complcl11111cn\c, 11 011 nppenn essa i• individualizzatn, d 1.J 
rimarwntc dcl blaslodcnna, dcstinnlo ; i dare origine a lla s irrns:i . 

T.o sc111lct1o germinativo che si sprofoll(ln rnppresenln, n el\(' 
;iO\"H di 1·11zza l1ivol! inn, ('ome in qurllc di rn~.za :inn1w, llllH Jll·im n 
por1.ionc dcl mrdcsimo, pcrcltè quc\111 cnloll11 app1·ofo11rln{nsi 11011 

(> 1111/a la plnccn ~erminntirn, Ù('nsì solo il primo nn(·leo di css;1. 
! ,°trnmento clcllc tlimeusioni dello scndclto avviene infatti, unelt(' 
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Jicllc r:i~.1.e lii\·ollirn·. 11cr .giuslappusiz~OJ\~ di nuOn! ccl~ n lc l uni.:u 
tufto l 'orlo df"lla placcn stcssi1. T.~ sc:1.10.nt da mc :segui te con fei·. 
rnnno in modo :issni cdc\c11\c I nsscrz1011c- dcl ( . rnndori !>Ci· l·~ 

rnZ1.~ :::;:.111;:~lnri rnpprcsentali 11clle l'i~_g-. 2G I ! 27 ('l\n·. IX) mo-
.~! rnno delle cclliile ,-itclline- appcnn 11sc1lc dalla m:1~sa del tuorlo 
dic nrnno n snidarsi cou \e cellule_ estreme dclln str~a. A_nche in 
•inc~t c- rnzzc hi,·o\linc !<i dc,·c rcg1strnr~ una magg1o_re m tensitù 
<li ginshippo>;i:-.ionf'l di nuon~ ce\\nle 111 due est remi cefal ico r. 

;·;nH~~.1~osl che mentre \a s l l'in gerrninnle ocCl'J)!lVa a lla VC'n lcsim 1 

orn cin:n 11 11 f t:no dclli1 pl'rifcr ia dell'uOV() (rig . .J, 'ft1 v. Tf), (]u1111do 
nlln 2-1.~ orn il 11roc·C's.~o di g;iustnpposiziune cli i:e \111\e v it.ellinc oi 
~uoi estremi /'> finito. essa si estende - sempl'c s u l plano sagitlnlc 
_ per eirc:t lu 111P/(Ì dc-Ila perHel"in stessa, o poco meno (fig . 5, 
'J'n,·. 1 !). oceu11nndo eioi' un .o;emicerchio veni ra ie de ll'uovo, o q 1wsi. 

T,"orirdnc della 1)lacc11 germino.tivn C (!uindi solo in pa r ie bln-
;.toden11i~:1 e iu buona pnl"\C vitc\li1rn, come per le razze annue. 

Solo q1u1khc rnra cellula, fuoriuscita. dtl\ tuorlo, hc polnio 
scorgere. nei prcpnr:-iti dì 20 e 21 ore nddossa lu alla su perfi ciei 
inicmn cf'nlrnlc dello slrnto gfll"minativn. Ciò mi fa ri tenere che 
::·iSfli liniitato sia il processo d'accrescimento d ello scudetto per 
mf>zzo <li er\lule che non si giustappongono ;ii suoi bordi nrn si 
iusillmlllo nello sll'nio c\c\\o sende1to in pHnt.i di,·crsi di esso. 

Origine e formazione della sierosa e de l!' amnio 

.\\\o ~Indio conispondenle al disliicC'll dello f."cndet lo genninn 
i i\·o dnl h\nstoder111a {IS - 20 ore) si nobi, come per le 1·a1,ze n1t.nur. 
L11tci·n1zionc del hlastodcrnm stesso al cli ~opra dell'embdo!lc :tl' 
!'l'Ofondatosi nel \"i\ello lfi tr. 23, Tav. TX). In nova di 2 1. ore (\nll i 
deposizione si ilota inveee. 11n notevole ;iccrescimen to dcl ~\as.\°i-
1knna che si appiattisce e tende a ri\·estirc l'embrione {fil!· 2.· ' 

~''.'.'··IX) .. In. sczion~ di ~O\'a di 20. ore ho_ 11oh.1to a.ne.o~·a os:.:1~~::1~: 
. J,l lo siinto Kermmubvo e \a. sierosa 111 via d1 Letntcg !o rnbilC 
1.:1111wrosr r1?ll11le ~lohosc, con un nne!co perfetta.mente e.o vitiLllO 
tome (J\lcl!o delle s fe re \·itclline che solo n qucsio shHl io er·iJl(, 
~1".'~mnc~'.do il lorn m,:pelto Mrntterislico; cellu le A"iobose cJ'.~oid, d ~ 
.,t,1\c gia ossc1·\"nte ùal Crundol'i nelle i·nzze unnnc. Le scz 
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~:.~··:~:·::~:,::.::'.~:.::~;::~:'.i~::~'~;;~~~~':::'.~'';'.:;~~'.'.'.:::::::,·;.::·~:::::. 
iclc11tilù d i forma P di slrnll11ru f ra dette <"Cllnlc o i hlnslo11toJ \' i 
d tcll iui . dl'i fil' :ili couscn·mm i11 purlc il ci(oplmrnw fil:1mcntoso. 
solo 1111 IJO. 11iù ndde11sato e 1111 110<·0 \'acuolarc (rig .. 28'1'n,-. IX: 
rig-g. 2!) e RO, 'l'nv. X ). 

Sono appunto queste cellule quelle clic tendono :1 1·icostiiuin! 
b1 porzio11c di siel'osn 111n11enntc sn ld:m dosi ai lnLhri dcll;1 rolt t~l'<l 

'J succcssin1mcntc d istendendosi cd HJJ]linttcudosi. 
Anche io q11cstn rn~.za \e ult imr ccll11\" dcl lnhl.i1·0 dclh si~· 

rosa , in Yin di i·icostituzionc, so110 cnstanlc1ne>ntc le meno ;ippi:t! · 
titc e le pii1 g\ohosc, provviste di .numerosi v11cuo\i. ~ l\ul\i1 b s<·i11 
dnhitnre sulla lol'O piovc11iù11zn 1!111 vi tello (fig". 23, 24. 'fa,·. I X) 

Al la. :!:!." <'l"il h\ sic rns n è co rnplctn: dell'amnio iU\"CC2. u riucstn 
<' tù , non esistono rl1<' pi<'co!e trn~cie sui l::ol"(li dello srudC'ito, eome> 
per le rnzz(1 1rnm1e: a diffc renz11 di q1·rs(c 11ltimr però. l.,11n11 io 
:1011 è completo a lb 30." uè :illa 3G." orn. ma. see•mdo IP mie osscr. 
,·nzion i,snlo nlln -10··12." or11. 

A lln 24.n oru si not11 prrù. t rn la parie vcutrn\c t!cll'ernhr ion" 
c In sir.rosa gii> rieoi11111cta!u. qunkhc cellula migrnu!c g;h:\ios·1. 
che vn n fonnnre \'amnio ([ig:. 31, TnY. X l. con pn;cesso di giustn11 
posizione e n1)pi1ittimc11io simile a quello descritto per il com11lc-
i•1t11cnto delli1 siernsn. 

f,0 fi_g1n·e 22. 23, 24 e 2;) l'f'a,·. X ) d~i::li '!Indi di 30 r ::lG on• 
•:cn i:::ono 11oi n confol"lnn re con doeu men1o n·idcntc qunnto cli1110-
s trn,·n i l Gnrndo1·i per In J'a7.ZC' annue. e cioè che l'amnio hu ori 
:tin<' cscl11sin1111en1 P da ùlnstomc1·i mii::-rnnl i <li•l ,·itcllo e lu mi 
gr;1z iouc pulÌ com11irrsi :1 ({rn\·crso li• strin gcnnì1111!iva o .(!'i rnltll,., 
iutorno ullc fnldc di c111csla n <;ecomb che ciHSC1111 ùli1stomcro \'ati:i 
u formnre ris;.pf'U.i,·:1mcntr \11 w nn mcdim rn o \(' zo11C' pf>ri(r ri::hr 
cl<'l l'11m11 io. 

Le s fere vitelline 

La !orm11zio11c !lolle sfere \"itclliuc ,nelle 1·.iz~.c· hiro\liur i.· llPl"· 

f<'!ln111entc 11rndng·n n ri11c l111 dc.llc rnzze 11n1m1• . 
8i110 11]1:\ :?0." or11 esse n rmniouo iufaiti rostm1(cmcnte ('Oll\e llll 

elci dist intamcn1o circondilti d11 11na piccola q1wntitù d i cit0\)\11 
snw di formn 1·nrinbilissirnn e con prohrngame.nti arneUoidi ({igi;. 
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!7- IS. 'l'ni·. \'f [ I) . . \ comir1ci:1rc dnlln 20." orn 1·cdiarno che (JU('.<;j <.J 
·1.1,l lulc ritlm·oiio i l loro (0 iloplas11111, l' ::; i u:s ... vrvu110 111u/((' ceff11lc: 11(11 _ 
1 •. :,111etcr1fe ( li;.:'. l!i. 'J':l\-. V I I l ) . All:1 2·1." ora osserviamo illq•cc l'hc il 

;;~ t 01: )1'. :: sr~l:: <I::~ i :'..:1('1~: e f~~l1~:~1~ t ~0111111i111:·1i1~ 1tr;i1~1L'. \1;Jt::11'. ~1;1 i<~~i 11 q :~~~lii' i: ~le~;~ i 
.~pongrnlo u mggicr:1, a1·c11!c 11cr c('11tro il 1111d co, cd i rrndinnt..i :;i 
n:·rso la pcl"irl•ria ili uno ~pnzio ch iarn che <:i:·eond11 questo. J.;· 
pf'rù ;;oltnnto :illn 30." om dw i gnrn11\i di dtello. clnpprimu un\. 
rorm('111cntc di.~scm iu;1! i 11cll'i11trrno dell'uovo, si 1·iunisco11o in 
Hrns;;c i;Pt·oruli1ril' per eos!i!11irc le cosi<lctic "' ... /ere 1:ifelli·ne », i 11 
11Jodo d11 l11st·i11 re lilJern 11110 ~pnzio sfNico i11tol'no 11\ nucleo e [o·,· 
nrnndo intorno a l:1le s11nzio 11 11 1·ivc;;!i111e11to p iù o 111eno sferoidale. 

AliUinmo l' ifli'. :rnche nei l>irnlt ini, d0l ic cc!lulc complete 1·i 
.~11ltnnti d11 11110 o viii uuclri, (h \lll e<;ili;;si1110 s{ r ;1(e rello cti cito 
!1l:um1a elio l i cir·Mndn, cln uumerosi filamenti cilopl11sm11tiei in 
l':!l"lè rni.:-g-ii1ti Nl iu pal"IC fornrnntì 1·cticolo, che pervadono l.lltto 
11110 .~pnzio (·hin1·0. di rormn non molto ,.:-ll'ialiile, anzi quosi scm. 
1Jn• .~fericu o sfaoidof,, (cc>eezione l"tttla pet" quelle cel lule a clne u 
più miclei nC'llc ()nali <inesto spazio può p1·c><Jcntarc fonna ovoidiilc, 
i;1 h·nJ!n molto nllnug"afa). completamen te \ibero (]i grnuuli ,·itcllini 
((ii;. G. 'J'aL Hl; rig-. 36. Ton·. X; fig. 37, 'l\ 1v. XI) ; da altri 
1tu111cro;;i filnmt'nfi c·itor>lnsmatici che ;;0110 la diretta conli1mllzio11c 
dci JH"ercdrmti. e ehc s i insinum10 rm l'uno e l'altl'O grn nulo ·v i 
t•·llino, fì110 a 1·;1ggitrn.zerr. for 1111rndo 11n ret icolato nelle cui magl ie 
~<JllO (•Qllli)l"('fli j /.:1"1111Hli Yi!CJli ni, la perifCl"ill c]elb. srC':l"il viteJlin~l: 
re] infine dn 11110 strntcrC'llo cli cito1>l11snrn che un·olc:e coniplclu-
mrn!CJ ;11\'C'stcrno la sfC'ni \•itellinn tutta intera. 

An<·he iu flucs!c> ntzzc t1·0,·in1110 poi cho il reticolo c itop]11s11111 
til·o i.• più denso ai!orno a l uuclco, p n1 <li,·en lirndo a rna.c:Jie se rnPn: 
11iù i.:nrnd i n rso la perircri11. -

lin fatto nuovo. clw llOn trovn 1·iscontrn nelle rnzze :in1111c, i· 
in,·cce il Sèl!11e11te : T.e sfue vile/fine. rrtfl!Jiiwfo fa loro forn111 c11-
mfferisfic11 r1llr1 .10." ora, ro11110 //Oi nuova111eu te frllsfon11 r1 11dosi 
!f'."'.1d111il1'.1e11fe: (/llfl :JIJ" nrtt tmviomo 11oche sfe1•c witel/ine, per ff) 
~· 111 11lur111111:lmle. 1mcor11 }Jerfef/e, e fe 11lfre tutte scomvosf(' (fiu. 7. 
l'oi·. li i ): 11//u .f8." rir11 1m: ritrodomo 'i fJl"l1!11tli vitelli·11,; u.11·ifor-
111"111<'11le rli.ç.~c111i,1t1fi 11elf'i11/er110 dell'uo1,0 <'ome 11/!a 20.:c oni. 
:i\T IH!o tu!Jr> le> 1<foi·c ,·itcll inc pcnlutn 111 torn indiddualiU1 crll 11 · 
h1·c ifi.!:"g. s e !J, 'fa,·. IV). 
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P t\I· (]tw11! 0 riguu1·d;i il modo ili 1·iprod11iiuuc. le rnic os.scn·:!· 
iio11i co11rcn11;1110 <'lw n11chc iu •1urstc rniio hi\·o\ti11c cu1nc per. lr> 
1'117.1.0 HlllluC, l lOll s i tro,·:1uo ligure cnrioci11el iche uei 1111clci delle 
sTei·c vitclli11c dopo clic esse s i so110 custil11itc come tuli. I.a ri 11ro. 
d11r.iu11c uvvie110 quindi lH'.!1· l.'"Cn111rnzionc 1111l·le11rc, 11 c11 i susscguC' 
In <lh·isio11c dirctla della cellula vitellinn, 

Origine del mesoderma 

Il pa1·tir>..o\nrc 1·iportato a fig. 38 (Tav. Xl), corris11oudc.ntc nllo 
stndio d i 30 ore, mostra ncitnmcntc, a 1110110 che le cellt·.le in es.'<o 
rapprcsr11tatr. 11011 s i vogliuno i11tcrpn:t1u·r come <·cll11lc nt11ni0Echc 
in a lto di utt 1·u\·c.rsnre 111 s tl"in gcnninn\c, come 111 ro1·rnmdo11e 1lr>I 
mcsodcrmn s i i11izi, uellc rnzzc bivoltine, fino dn!ln ll0." oru. Le 
ccllu!o a11111io1 iche sono però. C'Omc lo tlimost1·nno 1<' rigg. 2i C' 2!1 
('l'n,·. IX l' X ), p iù g-iohosc di qnrllc ehc s i ]JOSSOl\o o:<scl"varc nclln 
f ig. 38, rosi('C'l1ì1 mi srrn hrn si 11os.o;;a sc117.'all ro i11te1·prc\nrc le ct"I· 
lnle addossule nlla sHpcrficie inl<>rna dello SCLHICt!o in ([ucst'111tima 
liJ.:"ura come l' inizio di un cunu~\o mesodermico. 

More. -- In sr;-;ioni d<'lla 3G." ora ( fig. i, 'J:av. Hf; figg. 3D <' 
111, •.rnv. Xf) ~i ptJÒ 01;serYarc> l'anrnzala fornwzionc dcl mesodc1·11111. 
Com e per le 1·:u:ze nnunc, così nelle ùivoltine, in corris1io11dcnz;1 
a cinscmrn delle zone nelle c1unl i si n t n('cunmhrndo il rnc;;odermn. 
i g-rnn11li Yitcllini nssumono una dis11osizionc speciale. Sono ~l":I · 

1111li 11iccoli 1·hc nssor\;0110 pi ì1 intcnsnnwntc dei grnnuli grossi il 
colorn t)lnsnrntic.o e si t ingono pure cou i colori undc.1ri: inoHrr . 
c>:si si clispongouo iu mucch ieilti conici s111\a s11vcrfir·ie intcrnu 
~ sulln ]inen mcdinnn della sh·ia b'"Cl"Ulirwlc nd in t<'n·nlli p ii1 o 

::;~i~~.,11;~~0~11;;;1 1~1i'~~ i ,~:1~~~ \r1i ~~c;~~~r~r1;1:11~!~.01:11~ 1 ~~a ;;'.11 ~~~~ ~~ \~:.~~ 
lungnno delle serie sotti li dei mccksimi gnmuli insinunutisi 11~-'. 
meati dcl \·itf>llo e dividenti fra loro le sfc1·c Yi!cll i1'.c. pcr lo JHh 

p]urinuclcatc, C'hr> si 11ddossano nlln stL·ia b<Crn1i11ale. In sc>no. 11 
queste mnsscrr.llr con iche cl i dtcllo clic si 1·ii>l'lono rnebu11 C''.' tC'~1 
111cnlc, si scorgono n 11 rncrosc crllule glotose -- e\" idc11ten.1c.n'.c fi~li<' 
delle sfere , , itr,!!ine _ che mii::-nino n fornrn1·c i mncch1e.ft1 mc~o 

clr1·1~~i,:i1:iginc. :.Imeno in IMl"IC' ,·i\elli1rn, ![(,j curn11li ~11c>soclcr111iei. 
,·icno !l<ll"tnnto ('Onfcnnnla, nnehe 1lc1'. ~r rnzzc bh·o\hnt', 1l;1l\c o-: 
s!lrvnzioni dci IH"<1pnrnli dn mc cscgui!1. 



.. . -=:> 
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Voii :;i / //IÙ 11,,Hi 1111 ; 11yyi1•11!}11re, co11 '.' (J1:rimlor i. c:l1c fo for-
rna::i•HH' tld 1111 •• , m/efllltl .~i iuizi d'.1111i fa fui 1:'1.1;;1t11'.e del~". ''.'~in lini . 
'"' omuiri/il'f•, i/rrlo t"f1t• lo fun11.t1z;o1'.e ciel 111 ._ .~o.tlu 111r1 .~/. 1111z1r1 rd!u 

:;::'.::::::·:::.'.:::·'.~:'.:~::~:,:\'.:.:;~~:\:;;; .:~·'.~'.':E.:·:~·i.;:: ::'.:~:i:iI:'.:.~··:::'.; 
i·iJai·do uri 1:omplciamc11io de l\';1mn10 rn conrronlo n \lc r:· z'l.~ mmne. 

. .\iwhe nl'llt! rn:~zo hi\·oliinr :"i <le1toi-!~ assa i spesso un'inlimq 
1111 j011c rni t·urnull' 1nrf;odcrniico e s11pcrficic inte rna d ello sl i·;ito 
edodri·mico; nw. t·rinw ossen·a i\ Gnmd'ori p c.1: le niz:1.c am11,1', 
::nl·lie nelle l.inlltiu(' il cnnrnlo 111csotlcnn ico i• (f1wsi se11111re l'oi·-
rnnio. niwl1e ncll;i !litrlC' ~1rf1ttnmcu!e snlclaLti 11\la stria, da ccl!u](' 
i·on 11 11('lci scnsihilmculf'! piìi ~rnn1l i d i qu elli cc.fodc rm ici. è più 0 
1nc110 g-Joho~c. 

Jn r1111tlclic sezione. JlCrù, lw potuto 1ll1C'h'io consbilaro 111 JH!r-
Ì1'j1 n ·"omi~linm.11 rrn cdlulc d<'ll'cc\odcrma e cellu le vilclliue co-
~1 ii11f'111i il cumulo nwsodc·nnico co// fen11mra11e:1me11fo ulla pre.~en-.::i 
di 11u ~oleo eclodf'rmieo disc retm11('11te accentuato; in molte 11llrc 
sr.zio11i inwte la dis11osizione e i 1.:nraltel'i drlle r c llulP me.;;odci mi-
die in 1.;orris1:011dem:a ;i\ solco primitivo nrllo stadio d i 36 o re (che 
don ehùr cs.~erc il più .-.ign ific'.i th·o pcrchC il rncsmlcrnrn è nppcun 
111 suo inizio) indicnno c~c\nsi\"/nncnte un'origine ,·itel!ina per le 
r-f'llnlf' tostiful'nti i cmnuli me,-;udermici (fig. -ll·'l'av. XT). Qurstc 
1!i ,·erse di~po•· izio11i funno ritenere clic se l'or igine d!'l mesLderni ·1 f. 
mdnhùiamenk, nclln m11ssima pinte, vitellina, debba css:ò•re, si/\ 
l•urc in pic1·0Jn p111'1c, d'origine ccioclc.nnica. C iò eonfonn:1 le \"e-
c111\o di 'l'i1·hom irnff f' di Cr~lllc\Ot"i s11lla ronnnzionc inisu (lei 
r: ir><>cdC'1·mn n(•\ Filugello. 

I e1rnndi mrsodC'l'Hlici che ncl!e rnzzc un nu e 11\la 36." 01·n sono 
nettamente ,.i<;ihili ìu numero di 18. S!!J)nra.t i frR d i loro d:1 brc,·i 
intcrrnlli, sono inwte. nelle b ivoltine, in piccolu purte conlJ)lct~1 -
111en1e fonnati. 11er e~erc completi so\o a 42 ore. Cosi pm·e l'n nrnio. 
:·omo r.- i 1" vi~io. è (·omploi(l solo nllu -1:2." ora. Aiw he \e due pi(•(•olc 
1 1 il 1·orte.~sioui drl lo strato ceioderrn ico. primi accenn i dell'urertnn• 
l:o.ecnlr. ed am1lo n\l'estremit-à mitedore e posterio1c della stria p:er-
n_nnnle nelle rnzze HllrH!C, so110 nppcua nercettibil i nelle n1zze bivol-
!me Hig. i. 'l'a,·. 11[). 

A :!(; oi·r- inllur-, lu s tria g-crminalc nnzichè- esci·c complet:t· 
rii('Utf' immcrsn nella mossn ciel tuorlo, ~ome uolle razze nnnue, ,.i 
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_11·0,·;~ :i11c~ 1·.11 Pe1· !11101111 !IHl"\c u11Cl"cnlc a lln s ie rosa e solo con 
1 snoi lionli 1111111c1·si llCl tuorlu i;les.so (fìg. i. 'l'n\·. 1 IJ) . 

Co11!rurin n1c1ttc ud ogni ]Ire visione quindi. pci· quanto riguanla 
l'munio (~ l'npprolomln mcnto dcll'cmUrionc. \u sviluppo anr.ichi: 

~;:::1~~s~1 cc~~\\~·1:.::r'.~ :::!:::·1~~1\0 iu conrronlo ai d11c co1:1·i.~po11dcnti 
42 O/'e. -- A 12 ore (f ig-. S, •r,1\-. 1 V). l"emhrione è eomp\etamcn11' 

immerso nella nwssa dcl h10rlo: i 18 «1m111li mesoùern1i ti rnno i11tc 
rnmente formati. c·ome pure i.ntcrnmen!e co~titu ito è l'annio. l::· 
p111c ùcnc visibile l' introflessione cdoclcrn1iea s lomodc·i \c. !.e sTe r« 
dtcl!i11c sono appena distiulc Tn1 di loro. N<:1 complcs.~o lo stndio 
ili ·12 oro {·Orris11oude a q1~c1\o di :l{) ot·c delle ra'l.'l.e anuuc n11u11do 
•!tieste e11f1"111\0 in cl inp;111sn: ma <111 i uel\c hivolli 11<' 1·i è A"ii1 :1 questo 
. .,:!adio \lllU t11ch1111crin lll"OllU.ncia h ll<'ll'cctocle1111!1. scgnn1nrncn1c 
11clla regione turncicn e nclclominnle nntr-riore. 

Dalle 48 ore dalla deposizione alla hlasfocinesi 

Se'l.ioni 1n·u Licalc in uoni 1l i rmza hi,·oltiua 11110 stndio di <1.S 
ore (fig:. ~). 'J'm·. J \" ) clc11otano snUito mrn diffcrcn1.!t ;1ssai sensi-
hilo dal preccclC'nle st;1dio d i .t2 ore. L11 s1rin ge1rn.i11H.\c si prcsenh 
11ote ,·olme11 (c all11ng:uta cd assollig:lintn : le cstremiti1 cef11liea e 
caudn!o, a 42 ore lll"ofonclameutc deuivc cd inunersc 11e!h1 11111ss:1 
dt'l tuorlo 11:111110 s1Ll1 ito una s11e1·ic di <lis{('nsio11c cd orn la stria 

~~~:·1r:~i~~:,\1: i 1~1!;;~'. I 11; '.~~\;~::e :.~;1i1d:l1'.~' ;1,~11~ f ~.~~ ~11. i·:'. ~!l "1; ~.~:~:1 ~~1111 ~;~.e~~~ 
s1)or~c11zc, <li cu i tre JJÌÙ aceeu\11ate delle rin11111enti c i•iÌI prossimc 
;1Jl'oitremo <"Cfnlito d 1c 11011 a quello iuldnmi1111lc. $0110 q 11e<;{ i i.:-li 
abbezzi <lcllc !n• pnia di 'l.amve to1·acicl1<'. 

T,·1 mrtnmcl"Ìn re!odennicn 1• q11iudi c\·ide11te 1111chc in <1uc.s\o 
st>iclio. i l q1!11lc si può r :1 ffro11fn1·e con quello delle n11.ze a111mc al 
"!.." a.• giorno d'i11e11bazìo11e. Le cellule \·ite\linc h:lllllO pe.rd11to 
comiilel•irnen te il lorn ;1spNto l·nrntleristieo. ll\<I pi\1 1n1111rrns1 Sllllo 
i uuclri \·i~ibil i nc!h nwssa del tuorlo. Gli nccenni dc! proctodr-o 
,. d<'llo !<I011Hld(•o sm10 eomplcta111cnCc seomp:i rsi (fii!. ~J . 'f;I\·. rV). 

A GO oi·c l'r-rnhrionf' 1\cllc rnzr.c hivulti110 si p11ù J)Crfctlm~~enlc 
n1ffi·on!ni·c 11 q11r>llo rlr-111' ran.c ;rn1111<' nH:1 .)." g:iornntn ,\ 1m·u 

lwziouc (fi ~·. lfl. '.l';i,·. V). 
LCl wuipc tor;1eicho ~out• ncttauic11le (lclinrn1tc. 
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I.e prill lc' ([H:iil ro pr.ominenze cc~odcrn.1ich~.11erti11cn.li al la t'i). 

,· 1110 dt'IJ;i 11,st:i. o:Oi'ifitnt l<• da. qmttt io mct.1me n (nl~liozz 1 delle an. 
~('.~ne. delle nrnuclibolc. clcllc_niascel.le e, elci h1~b1·0 1nfe1:iore), iSOllCJ 
pure hcn distinte rrn loro. J.,e spotg-enzc dcll m:dome rnvecc non 
~ono nneoi·a tu tte bene protmucin~c. Le intr0Jless 1011i cclodcr michc, 
~o~i i l ucnti J::"li abbozzi elci y_ro.c~odco e dello s tomode? , sono in 
iiucsio stnclio. nlibastnnzn. ns1luli, - come pure ben d ist into e il 
1111111110 uwsocndodcrm ico nuterjorc. . 

"\fa lo sd!nppo più nccclernto si (]CYC reg1strnre 11c] hi·ev·~ 
~JlM:io rii 1ernpo che pnssn dallo s~ndio c~i GO_a Quello di 9G ore. 

\foncall?.ll di nwtcrialc m i lw 1n1ped\lO d1 fa re delle sez ioni in 
\Ili t~m po iu!crnwclio n_qne:<;\,i _dne '. f' cli P~te rc ;osì s~guirc pnss~ \ l f'r 

pa~so l:i rMmaziouc <le• pnnc1pnl1 or g n111 ~le ll cmbnone, conH• (' sla-
10 dimos(rnto w•1· lc rnzza nnnuo. 1\llo s.t fl dio di 96 o l'C iu fntti \'e111. 
kionr lin \'O!ll]liuto 1mn m1)ida e cospi cua e vol u;o; ione, e stn ~i='• 
fm·cndo la hl:is tociucsi. T.u ct1l ena ne rvosa gnni:;-liare è~ com-
i11c1n, ed i• ùcnc \" if:ibil e In fosseth1 de lla p11 1·cte ectodernlÌ<'a nel 
s"i:·mrnto ccl'nl it:o, che rnppres<·11ti1 l'origine de\ fu h i.ro tu bo escr r,. 
torc d<'llc g-hia]](lolr della seta (fig. 11, 'Iuv. V). Così 11ure be-11 dist in-
t i ~0110 i !!nmd i ~0111·a - e soltoesofo!-(00 cd il corpo s u besorng:ro. 

Blasfocinesi 

L'PmlJr io111• <l l'I b<lCO d;t seta di ni;o;zc l.lll!ll!k\ a\IO}'(:h i.~ .-; i S\ ' i-

\up)la iu coud izioni uonnali. sì dis11o!le 11 compie re !;1 blnsto1·il1esi 
;1l1'11"-"12" g io l"llo d' inc1tbn7.io11c. E menfrc uei pt·ecrden ti l!ior11i, 
Hu\'hè l'Ìol1 111 blnstocitu•c;i l· ancora lonta na, !"ernbrio11e i.• nH•l1o 
<11lnngnto e.ti O('l·11pa più della lHCtit <lella peri feri a dell '11ovo, )!i llll 

.l!'.<'ll(lo aru: l1c lino a d occupa l'llc :f.,. a ll'a y v ic i11a rs i d e l m omeu!o 

delln 11lastoci11r.si i:sso s i raccorcia 1110!10 notevolmente fino a che. 
quando sia iier iniziare il movinwnto. ne occupa soltanto '/,. e 
poco più. in ogni t·aso <;empre meno della. metù ». (1) Qursto pr t· 
lt n ozze annue, t·orne h a dimo;;;;traio il Gnrndori . Nelle razr.e hi vo!-
tiur. t onie si i· dianzi accen nato, mancando il per icdo d elb d in-
i•:n:~a. quc~to fc11omeno in-d enf' al 4." giol'llo dn lh deposi;o;iour 
d~llr noi·a, ma le modalitù secnndo le qu1di lH blnstoc.inesi s i coill· 
!IH' souo ]lrcsso<·lii• 11' Si<'sse eh<' nl' llc l'H'l.'l.C annue . 

R 1s\1i:u~ll~ND01U ~· - _Anomalie 11t/l' t111briogtntsi dtl Bombyx mori. - Alli Ml 
eneto di Scienze, Lettere ed Arti, Venezia \9\6. 
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IJ11a di rrcrc11i ;t ri ;run i·d;~ il ro<·c:orc: '(/mci•I , . . 
l}ucslo ra~eorc imncn to 11011 è l'l'r!o cosl llOl<' \·olc ~ d,rfl ewUnou,.,, 

~;:'.~~'~:;:':7:;:,:,~'.~~::'.~!:f .::;~;;:;~.~~::::'''.'.::~~~::~::~,·::;,"::::,'::: .::·::~: 
npcga11w11lo iiun.~i <'l ieoidalc (!ell'cn I .· 11" e . lC\,l1c 1111 

~ icll'.1 massn del t11m·lo, e t: iò sr1ì~~a c~:111~0;:~-s~zi:i~~r~::1 ~~-:\ ~11;11'.~ :ill', 
il chseg1.1~ <l;i m~- i·ipl'O.dotto (fig_ 11, Tnv. V) non 110\essc <'Olllti;~;:1~ 
derc. 1:c1 in.~('1·0 l rnlcs! rno poslet·iorc e la cntcnn ncr\·osa gn11gl i:i1·c. 

_L cmli '.1011c, !)\ll'C cssc11do l11ngo r> \'O\um inoso, di lio11 poco •·ao.:-
c~1·c 111to 1·1s1wtfo n qw., l lo . cl i GO o i·c, r icscf' tutbwii•. :1 com])i<lro 
<'-;-11 n l~1~on f.c he_11c lll IJlastocmcsi come lo d im os!ru i\ sncccssivo sin · 

el io :~1 ;:.1~1~;·;~~ 1'.~1 :~.~1~01~1ir~:~t~e~:~~1:i 11 ta (li~. 12, ' l'n \·. VJ). 

f ,1i vm:efe 1:c:itnilc del corpo cl11ran \c la ùlnstociue~i. nnzichè 

::~~::1~i:::;:,;:o~~~!~::i/;;;_1 , come ll<'l lc n 1zic mmuci, si wcs<'nfo di già 

\·i è 1:1:1:.r:~111;:1 :1~1 ,:;i:~1i:~ r~~~ 1 ì ;~\·~·~i:.z1: :~:;::;~:Jl;i~~:i r ima11e11t i o i·g1tui 

0 ) La rn1rctc do1·s1i!e ciel <'Ol"l lO è qm1si tota lmeuic cost it uita 
JJ<'l" i l 1an·icina r;;i <!elle clue p i('g]ie ehe fa In mC!Hlmtna ummiotil'a 
nlla superficie dorsnle rlell'cmùrio11e, e l"orifido 0111hclicnlc è nl-
r1wm!o risfretfo come nelle rnzzcn mrnc. 

b) Le inv11g:iu1mion i stomodr-.tlc e JH'Oclodcalc so11c• n11chc 
quì 1to!C\'olmcu1c npp l'ofond itr, ! unto d11 .~p i ug-N,;i 1'111111 i lll'0111rn 

Hll"id tnt per poco meno <l i ' /., dcll11 lu11:.::hciz:i totale (lrl\"cmhriouc : 
:i i rondi e i<'eh i delle due i11\·a_id11ni io11 i si snlrlH l'l:•pi!elio della 
zo11n \"Cut1·11lc dr11'i ntcsti uo mNlio. ì\clln ri:.::. Il ('1'11 \·, V ) d<'llo 
epif<'lio. n11zid1è :1p pii ri1·c i11i11tcn·ot to. come in 1e.11tit r s;;o Ì'. i11·e-
Sf'11 ta una sol uzione 1li ro11ti1111it.'1 in prossimità (]cll 'i1n•ngiirnzionc 
s tomodcnle. e ci i! J)<'I" 111 r nidonc sopra ci.pos111. 

S i co11fcrn1u <"oi.ì qu;1 111"0 i l Graudm·i ha esposfo per le rnzzc 
a 11 1111e; ~ Allo sfndio coni.~po11r\C'nfc alla hhisloci11esi 111w esile 
(11C'l c11so 11os!ro ·'1ll'.~.w1) zona 1·cu t 1·lllC' è 1·omplci11 11lC'nte costi!uiin: 
le zone la tenili ~0110 iu 1·h1 d i co.4\ilnzionc: la zo1rn dol'siilc nrnHC'-:1 
d el 1111!0. ?Ifa fo JH'.ç.~"" cu.~n il \' i fcllo si in;;i1111n. n!trnvc1·so le soln -
:t,ioni di r o 11li1111il Ìl p l'r Sttl1b l <' dall 'c p itl'lio flcl l' i111C's1i110 mrdio: 
<'Srn 1·irnmic ~·rm prc 11 r tt.n11Hl11t<' dclim ih1to s11·l ln liucn O\'r> qnC'shi 
<'Pilclio s i rn foniw11do, com e se l"C'pitclio fo;;;;sc ~0111pkto. ~i t'.us1i -
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in i"'r() iu:-:onnua 1111:1 "'orln di cilindro di dlcllo, a.ppog~iatu ·ti 
roudi (',it'chi dC'\ protlo<lco e dello slomodeo, a ridosso dcl {[l~ · tl~ln~ 
,·:i uwdcllillldo i ··w ilclio dc l « tnesen~eron » prncedcndo dal\n ' lii ~.' 
incili:iiw ,·cnt rnlc ,.C'rso quelln mediana. do rsale. Cosicdiè ni·/:!.,~ 
ri;;ct•ntrauo ,!!lol1uli vi tcll iui o fnimmenh di essi nelln cavltil j.11,st 
narc dcll'ombri011c nornwlc in (J11cst~ eth ». 'c11. 

d Per q 11nnfo riAuanln In ~in~1h:ra e le llim~nsioui llc\l'cui. 
l•rionc in r:1Jiporlo 11 quell: ~lei\ 110\ o e {!;~ nota rs1, an1:he Per 1 
rm:w hi,·o!iine. _la <-a1·:•tt:1·.s\H'.11 con~ormaz1ono a mo' di lettera; 
d ic prclrnlr. a:.di. ulh'non 1110_v 11~1eHl1 clie_ comp\e~eranno In lmsto 
rincsi: !llil , -0 g-Jio i111cor:1 q111 11corcfore 1\ 111agg:ore svi/up/lo di</. 
r('mlirioue io r:1rrro11to llelle rnzzc i1n1111e; per eui , se ~i inim:q.:\ .. 

1wsse dis1csn ln sua CP.r\'nturn ad S, SOJ"J)osserebbe di C'zrlo e 
i•olrrolu1 P11 /e, /'i stlcro m;!W /011t"fifndiuole <letl'uovo. ' 

In nitre pnrolr . qu i HCl\n ùlf slocinesi s i ho. ccn gr;u l(le chia-
i·t•iw la d imoslrnzione di lll\/l ]cg f.(C che si vcririca. iu h1ltc le <'ht 
tl llhl"ionnli dcl hiYoltino iu pnni: .. :·one con quelle d e lle n.1i':1.c 111Hlllnli, 

1<'1!1-"l' d H' !ii può così esprimer(': 
Jlcntrc l'nS!'C nnt<' ro-poster:ore e h 11erif~1·i n. d'clt'no,·o sono 

pii1 t·or1 i 11cl bi\"Olt ino c-hc n c\l';nrnuule. l'embrione b h ,olti110 i11 
t·onfroulo c011 1111c\10 m1nw1le in ciascuna eb è più cor to, ma 11011 
nella i<1 e.~sa 111·011orziolll' che i:onc !'ra g\i <1ssi e le Jll'l'ilcrir delle 

1111\·a dci due t ip i lii m zzf' .. 

Dalla hlasfocinesi alla schiusura 

.\ l' i,·olgimeuto n1111e11a l 0111piu.lO (5 .. ~ giorno n e lle rm:ze \)il'ol-
t ine 12." .!.:'iorno 11cllc rnzze nnm1e ,1d incl~huzionc nornwlrl l'cin· 
l•rion<" è not('volmcntc allmi1 .. rnto (fig . J2. 'J'm· .. VI), \n11rn cla orcu-
P<HC (/Urisi f' iu l rro periferia dell'uo vo. e t-iò comp1·ovu le ni ie vedute 
~11 1 rna:.ri.dore :ilhmgmnen t o dcll'ernlll·ione in n11"front<• ;tl\c 1"11·i~ 
11 ' 1rnu\ in tult i .!di stadi. 

Cicdo !IOi d i 11011 ft;se re ](111{11110 diil vero ne\\'nffennurc cli~ 
l'wr-ref:c-inwnf() dC'll'r>1ubrio11e av viene, sia 1111re i11 1iiccol// .v'r1.tc: 
' ' '.lehc <hirt1u/e fo blasloci11esi; e ciò in re\a?.io11e nlln p:irtic~\,i~ 
d1spo.~izio 11c drll 'emhrion<" c;\r.c;so, nrll'.1 rn:1s<;a del tncrlu d11HL;i. 

d1'! '.o fc110111rno. l.:1 cn n·ntiwn che pre"ic nt:i l'embrione i1 b\ns:, Jr 
1~1'8 1 i·om1iiu!n, l: 11nica, 11111 non definitiva eo111e dimostn\11 eh'' 
l1;..:11rc dci.rii >;t:uli i'C'!!'.ne11\i: C!iSa è i11vcrtib l"ispctto ;1 q11cl ;1 
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J~rec;<k' il ri1·olgim('11to. dimodoehè ora !'e 1 .· . 
J <1c~· 1 il ~-('n\mlc verso i! centro df'l l'nov 111 u ioiic è ~-1 ,·olto co11 la 
ucnfcrw .. !llCll!i·c ni·iuia d ri\'ol r.:ent ~1 e :uc.llu ~lo1;m lc :·ci·1;? la 
;i:umpc tornci c:he 0 le false znmr)c ntld;11~ll,i .. '~nt1;1 lc ; eo~!cchc le 

i·if ~:~~~~~;:~;~:~~~::\:;:~~t:;:;::~ '.~;f t:'.f f t\~\i:;:::~:;f i;;~:~[~i' 
e (]l'.cllo cstrncrnhrionn\e cli" r rclr!gnto ormn;1 ;u~~\lo. rnt~st11inl~ 
~~~~1011 1;~;~~~\: on:1U .. el'.eale. ~i è JHlrc q1rn«i comiiletnme~t~11ro':.:111~~1~1;~ 
dell'ombelico'. ~,,~0~~!~~~::on~:.),~:~~ ~~:·~:i'ìm~nt~ iu conisno11dc111.11 

d~rsalo in cli1·e1 la continunzionc ,dC'; ,·ns:1 ~iulsi~::;1;'.11~~~1 · t ~::::~~·i i~ 
'.1c! ln 1-:!s~u , ~ Jll ll'C. formala .. L'in test ino nntcrio1·c e 11ostcriore souo 
,illu.n~11 t1, 1:1st_ref tl e complctnmc11le n 1oti. T/nm.nio n,·,·ol'"e In 
cn1~1tu amu1ol1cu che c.i n:·ondn tutto \"cmlirionc. Lo shocco "'elci le 

:~:11;::1 ~11~:~ ~~~~~~~~:1~~ol~Y~l:1~c individunlizzalo e \' ipoùcrnrn pre-

1·nzz~ ln ~;~ l~; o ;;11: vrill~:: ]!lt;;~l ~~J:1~r~~ :1~~1)e l~:t':1 :i:~~~n~"i ~~: ù~l7;j l:;:: t ~~~~ 
dn l.la e.ompn1tn hln<;1ocinc.<;i, 1111 noff'\'ole cd ultcriol"C svihirqin <; i 

::i~:,2.'.:·;,;;·~;·;·.:::~:~'.'.~:~.~:,i::;',~· .. ·:~~::~:~;,:,:::'.~.:;'..;~i.~;~:;;,;::~~::. 
vnno un embrione che. avemlo gi i1 dn tempo (',()rnpiutn la h\a;;lo-

~l~;~~: ~:~ a;~:~11,-~~1111·,11~ e s~i~:~ ~::~~le 1~i~~~:::<' v:~:,~~::1;;~.~~00~'.~ i;~r1'.,~~~~'. 
1.die,·ano le zampe tonicichc e oue\lc nddominnli. T,'cslrcmitù 11nlf'-
l'ioro dcill'c111hrio11c non c1·11 ancorn Ml imme<linto contntto cou 
quella postcrio1·e. ma ùen piccolo spnzio ~epm·n,·u qurstc due C'Sti·c. 
mi! t1, <;pnzio ch r Cnt ;incora oceupnlo da 1111 sol!ilc i~ttno cli s11sl;1ma 
v i\C'llina {'hc ri univa. il ~~ rosso sacco ,·ite\liuo cent1·nlc co11 111 pi<• 
,.,ola ealolt11 \"Ìfcll inn uneorn 1·i<; ibilc \'('l''>O il pnlo 111icropilarn cd 
addossatn 1111;1 siero~;\ in q 11c ll11 rci;ioue suhpol111·c •. Quc~tn dc~ed
;i: ioue, come 111oslm ln fig. 13 ('l\1Y. VI). s i puU ripelci·c CsH1!nmcntc 
per IP r:11zc hiq:o] !i1H~ n\\a 6." µ;i1J1·111d:1 dnlln deposizione. 

(1) R. O RANDO"IU - Oiadlllm dtll't111brione bombicinfJ 11tfl'11()VO delle 11/limt 
Ire giornale di im:11bnzfone, e fmomeni d1e vi si eon11tf10110. - Annuario della 
R. Stazione Bacologica di Padova, Voi. XLII, Padova, 1917 .. 
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l,':iperfut·n 0111Jwliealc i• a quc~to stadio pcl"fcttnmcntc •·h i n~·i 
J .. p.;irc!c clor~n h' c]nffcml>rionc mi~r1.1_me11tc ronuata. l,'intcistin~ 
Jlièdio Ì' pk'iJO (li i i1!>i in l c1·nni~nte <lt v1lcllo c.011se1·vu.11te In s lci;sn 
~jrnjinr<I e colorabilit i1 dcl ".1tP.llo est~·.:1emb~~1onalc (Yil<'!lo c:ltc P.i 
(:·o\·nYa snl posto di rornrnz1one dcll mtc~trno. m~dio ll"iù llrima 
dell;l blw;tociucsi). E' in~•ecc tol1il'.Hentc 11\'lYO d i v 1Lc.llo l'intestino 
,111Jcriorc e C)uc\\o PO"ten ore ~hc s1 J)1~esen~ano o~·a u.ssn i pi ìt <illar. 
:!ati dello stadio preccclente; 11 poslcn~r: e q1~as1 suddiv iso in rlur 
imrzioni cla una strozz11lnra delle pnrch rntestnrnli. e l'anki·iorf' in 
ilircttii coinm\i(·n~.iouc cou l'csofngo. l,a sierosa è ancora comp\e(a 
t' irnrc cowplcto, sehhl'ne r ido!!o ad unn soliigliezza es!rnma. ~ 
l'amnio C'lic nY\·olgei il vitello cent1·ale in un sacco tutto chinso. 

J,'intcstino medio (< scpnra!o clii q11ello anter iore e pos tcl"ioi·c 
pCI" mr7.zo di due sot tilh;~ime membn111e clivisoric ch(I non sono 
ult!"O se non i dne fondi, molto Msotti.'!linti , delle invugi!lazion i dcl 
p1octodeo r dello stomodeo c;a.ldati ni dllC eGtrem i del mcso-in(r,. 
~~ino. l;ipoderma si prcsent n orn clis tlnt11rnente i>ieghetta to, <' stillr 
pieghe si iuscriscono i poli. Sono pul"e ben dis tin1n1ihil i le g:hh!n· 
dole ~et"ici).!t•ne. i tubi ma\pighiani, il tef;suto adiposo Ptl i Jcncociti. 
I g-a11~l i ncn ·o!';i sono tnlti perfettamente costituiti, di for ma i::-lo-
bnsa r poco dist:mzinl i gli 1rni dagl i nltri. Più g rosso si p resenta il 
gnnµ-lio SOJHacsoFn.geo e più piccolo d i tutti il ga nA:lio fronlu!e. 
Ben dis! into è pm c lo shocco delle ghiandole serici.!!;ene. 

Siudinnclo m1mel'ose ll'J\'i1 di razza allntrn che erano state fissnte 
alla JS.n gionrnla tl i incn baziollC, il Gnrndo1·i voteva os:;er v11 re 11n 
embrione giacc11tc in mm1iern. 11ssni cl'iversa da quel hl descrit!a Jll"C· 
cC'd<'ntcmentc: d i coi·po dell'embrione, - sc r iYe i l Grnmlori -~· 
non ern fog~into n lcttern U, l)cnsì rav volto su tre segmenti. co 111· 
pirndo così non pili una sola uroncle cun:alura lu n go In cul'v.fl \nr:t 
1lcl 110!0 nntimic::ropilnre dell'uovo, ma 11 1111 gra nde ed 111H1 1iir· 
colo curi-o/oro: la g1·mule rinwnC\"H nelln stessa posìzio110 come 
:il."llc noq con emhl"ionc mc:w flYn!lzato nello sdh1ppo e pic!?n\o 
.~empli l."rmcntc ml U; l;i. piccola e111·,·ntnra, 11uova del tu.Ho. si pr~· 
dllt('\';t frn il G.o C i.~ SC'gtnClltO :Hl.doni i.na]C d cJl'ern lJrione, \H 
millliern da innurinare entro 1:1 concnYitit della lc\teni D, p'.·ccr· 
deJ1temc11te occu1n1tn dal saceo Yitellino centra.le, tt1tl n \,i r nn::· 
nc·nte parte <leff:l{lclomc > . 

Orn tale .1:tad io eon:is;~ond~ perfrttnmente n q11el lo <li 7 l!io~::'. 
1~:.11r. r.:~z~.r hh:o\\ inc. F. poic·hè ln nascita dei bivoltini d i~ nir ,:<;(\i 
! 1.111 ~ 1 e \'enricaln :l\ 9.n e 10.0 giorno, e \11 p11diiil d i 11n,,1 
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~·:~zz:i arn.Hla :-;t udi11tn dnl Gru11do1·i d i •] · . ,· . , . 
d mcuh:ir.ionc, si vucì r.:Ollclutle 'C' l 11C< c n.ii;c1tc u l lG.' ).:"lOl"llo 
y;111e11to 111J11ieiie d ue 0 Ire . 1. t: lC 1:c e m z:w birufti11e il nu: vul· 
nuze 11 11 11ue. ff/Olll~ flt"HJw (/(>Ila 11111scilu, co111't' uelle 

::~::~I~~~.~~:~:::;:~~\~::~;;:~~:::;:~:::;:::;:'.:~:~:-r.:,,":;·~::'.'.~::: .. '.'~; 
quello sagittn lc delruoYo; Hc!la ginci~u~-~o..,~n ... ,1.tt.1 \e e.0111~1 t~e .con 
t·iù non si \"Cri fic11 . Le- [i~g-. H e .15 ('I'nv \ ,.[ 1' 1 e ~egmanti 111\·ec: 

cdden\eu1cntc. Nelln ser.ioue, 110 11 iiei·feljamc~itl: ;~;~;~;~~;;n1~1 ;:~~-~ 1 
scutnta d:'.ll ii fig. 1-l. 11Jlp11iono i chH• "Cl!nwnti dC'lla g1·and~ :~111'\'"l . 
l.1.1rn : mùn oualr e un. i~c~c1rno dcl tCt"?.O segmento della. piceoln cu.1·: 
,,1hna, u~n 1_1011 ù vi<s1hi\o l'ultima \l ll rl<· dc\l'inle~t i llo medio uè 
i1urllo 11o><l? 1·10 1~'. .~c! la sezione 11crrettfl111entc sugitbde i·nppres!'ll-
tuta.dnlla. h.g . L<:> ( ~a\·. VlO. co1·1·is11011dcnte ullo SlHdio d i S giorni. 

;:~:: J~ !~;;\ \~'. 1;:~~~~-~ ~::ej :]1:;~ •:~~~:'.~:::·i ~;i~1 :::~:~·:11\ ~:1~:; -~t!::~l ;l:l'~~::~~I :.1:~ 
l<., n_1 a 1[ (,nrndo1·1, !a pal'ie posteriore 1lelraddome è 11011 solo i _ 

~:·~::::~~:~t1'.·i,:~ i~::~~t ;:11:~·: :~~111_;~/;:1i ,<;;1 1:1~ ':!~~/:'.;, ~:~:~;~11:'.:,::~ I ~;:;~:!:; 
d•t~C 111o/.fo 11i // l lCCCl!f1t11fo. j)el" iW:<llf(ieCW?ll 1/i .~J!llZiO. r/i (/Ucl/o u.~· 
~1:1 v11lo11{ w o111c11f o dcll11 blus/or,i1wsi. · 

P er <l. lHrn (o poi r iguarda il gnido d i spostamento del 3." se-
f!'_nu•nto a(ltlo111 inale f'll l pinno i;agi tlale d<'ll"uo\·o. le /ig-ure da 111c 
nporfole, pe r le n1zze hi\·oltine. \"e11go110 11ieililmc1de u con iC' rruari• 
I~ veduto dcl O rmHlorì C'SJ)OS(C a p;q.:-. 98·99-100-J0.1 dell'opera !!iii 
data (V. Nola " ptlg . 129 ). 

f~iC\· i d i f fcrCHZC mi Sem[)ra in V('("(} d i dOVCl"e 1·cgiSt l'!ll'C \lC l" 
11uaulo ri~"tlHl'Cln 111 gi11eit11rn Cii.I il grndo di sviltt]lJIO d'clln (cs1a c 
ciel torncC id rnorncnto cl'e l!a schiusa. S ei nella li,!!. J:i ('1'1•.\' VIII 
ddlo <;fad io cl i S giorn i s i ti1·n iut"nfli il 11inno longi ll' cl inui<' rnc'· 
diano pcq1end icolnrn n. <J.l\Cllo snl!:itbile. s i tro,·11 che la tcslu. 11011 
g iace complctm11entc nellu metì1 1le!l"11~'.J\'o 01111osta a quella do\·e 
g iiwe In pie.cola ('111·vni111·a embdo1111le. ùensi t llHI ù11.ona. pa!'le 
Yieue 11 tronHsi nella ~tessa mctit dell'no,·o O\'C troYnsi detta pic-
cola curvnturn. 

Ciò rn r ilc11e1·e t·he !o s\"ihq1110 della piccola Cll l"\' <1.tu1·a nell'c· 
misfrrn mìcropi lnrc <lelr110\·o. pur<' rat:r.c:iullJ.:"f'Hdo co11 b :-;ua ('011-
··cssil:\ l'rslr<'mo (·er11 Jico dC'l!"rmh1·ione, 11011 s in tale d:1 pone 11~1 
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· ll' ]tcl'iorc ~vi h t !JilO della su -~1crfieie dorsn lc cern. 
nt•Ho 0~t;wo\o '1 11 _. l vicue cos i (/ fro vors1, ol llLOU~::?n/o <lcllfl 
li•·;i. /,'r111rr/ 11 r;1,~1~1:1.:1~11" dal 11010 m it.:rovi!ore 1.~~l m1scio, C'Omc si 
.~r/ti!l.<11 , u/qllt!,I , . daJl'l' rOs iOllC [a t{a da\ ÙneO[lllo ll!lS{'~ntc SII) 

pnù _rik\''.~~l' ·~111.~~~ll l'l l·hc è appunt o l~ggenue11/.e SJ)OS tutn dulia 
J!Jl"1·10 sh~: o. ric·1 risJIC!IO nl mi crnp1\o. 
;111~ i zionc ~immr\. ; .. iorni il sncco \•itel!ino ccntl'lllc è completa 

l\rll (' 110~:-s~ 1 cd ~11 suo JJOSto si tl'ova la porzione poslerioro 
111e1'.'.e ;o.:om'.l',.011 ·il ,·itcilo i· irnre scompnrso l'a111nio ~he lo avvoJ. 
1Ml .. i d tl ~ u:~mp[lrsn la ui r rnbrnna sierosa. Si ll,1·ese11L1 invece inf;ir. 
~-C '".1 c;I ~i~l'llo J'inh'stino nntrriorc (eccct~o I :si le t~1 Uo f~rill:,::co) 
:,;:: 1(11rinw eni moto e (•hC orn hn un rnil1l>rn mni:n;n~re cl'. .qu~llo 
!li'll'in!esl ino l! trdio. rnn ro~ t i fniio d ii 1111 tubo 1.1 ]l.<1relt r.;0H1liss11_n'.) 
in i·on fron1o tli flll l'Sfu!timo. ~ ~he o?c11p;t q'.w:.1 tu.t.ta h.1 ~'.l\" t b1 
ilt-i primi (lue sr).!"mrnti 1ornc1c1. C'os i pure . e 1 1gon ho ~~L \ 1!~\10 
ml lo l'ini r;;!ino mrdio, rcl :mr11e q11el!a p'.·una Plll't~ d mt:shno 
l•(•slrriorr l'hr p1·co·cile 1:1 sfrrtt:1 J)icg11 eJ1 e si prnc\~1cc rn co1:r1spo11-
drnza Hlla riic('o l:i curn1 lnn1 cmbr ion11 \e. 'l'a le re.inane co1T1s1)ond.e 
:I qnclh1 t•hr HIJ]llll'{' Ocn dist intn lll" illl fig-. 13 (Tnv. VT). rrn li 

,! i:1 rrnrn m:1 f·he ~ep:Ha l'i1ite>:fino medio dal posteriore e \11 ... Lrnz 
wfura drlle 1wrr1i di quesi'nHimo, poco olt re In metil dclln sun 
h•11i:-hrn11. 

Tl rirn:mcntr del!'inlestino posleriol'e. sino all'ano, come pure 
il sotti le tnho f:1rin;!"co sono in \·cec sgomUri cln vitello; nrn tale 
di~ 110.• i 1. i onc non si con~cn-.1 ~i n o nlln Hascita , poichè ~li lo stadio di 
-~ g- ioru i il ,·ifrllo hH i11rnso 01:rn i spazio !ibero ne lh1 re:;!"ione delln 
ll'~tn. L'ing-l1 ioi1inH•1110 <lC'l ritrl lo ccn1nllc è dt1llfl11c an·r1mlo c\"i-
dr11f('m('11 !r 11 r1nrsio sfodio di 7 ~iorn i. R ollo J'involncro 11nrniotico 
tl('l ~atl·n ri!elliuo, il vi tello è spin to nd occuimre tut.ti i pili angii-
~!i ~p;u•i di~1 >0nih i li . f'Olll (' si ,·c1·i fìca pc i· le! l':tzze nn 11 11e. Le ~ 01 : 
ti!i diri~ioni r11e Sl'Jl:1rn,·nno l'intest ino mNlio (lnll'm1tcriorc e diH 
Jir~tcriorc ~nno lat·C'l"H!(', l'O!UC hC'nc <limostrn ]n fig. ].{ ('l'ii\'. Vrfl. 
ed ?g-ni ~Pa7.io i· rirm11ito. C<'CC7.ionr ra tt n pe r la scco11cln C'OtlCIJ1tJC· 
l'• 17·~on(' drlrintc,!ino JIO<;\e ri11rr e, in 11n primo 1ernpo, prr il tn.bo 
fon~i.:ro. r·?uie ;,i i• 'OJlr:i rlr!!o. Così il \'i l elio s i introduce neJl"esilc 

:~;;; 1~'.:i ::l~;·~~~-'. · i:o <·!ir_ i'.1tc1·f·Cdc fr n \1 1-(u~cio corneo clcll'H0''~1 .. ~ :~ 
ii)tiofl<'" ioui, 1i1\1Jlr i:f '. t"1<> dors:1\: cl ell 'cmh1·ionc. come pure ci·i: dr! 
rnr110 del!'tmllw io 1r~i1 1 dr lln c·1111rolu fra mc!11men> e rn.P1n_n1c 11cl1:1 
h!>0:<·a.1wll;1 tni·in · ·~e;1,l,l:1 .~un ~11prrf i ci e vr11 t rnl(>, (>(~ 111r11~i.:;ec11dt' 

"' cli r><;ofo:..::o. :1{\n\\'erso cui il vitello < ' 
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~wlb1 ('HviU1 i111l'stiu11lc dl'!I · 

~::i·:·::~~,;~~::;.:,:::::;,:::·~~:·;,:~.:;:~~;::~·:~:1:::\f :~:~j;~:ij\~?;:::,·;:;:i::·::~ 
1.'!'il\'. Vff) dC'll"S." /!iOl"llO, allo svil11p110 uhcriore dcll t('s(· . 

P1·imn drll ' i11L:"l1i0Wmcnto il 1·itcllo cc11trnle cst:'.ac1~1 1: 11 :ionnl~ 
() (JHe>!lo intcslinnle consct·vnuo. come uellc nll\7.c nnnue la lot·•~ 
!,(1'(11(u1·n primi/i1ca identicn Il (JUClla dc] 1·itcllo a[!u fi'llC drlln 
!)rima giornntn dalla deposizione. 'ill"a durante l"ing-hiottimcnto 
t:into i! Yitr!lo csfrncmUrionalc q11a11io rmellOI iutcstinnlc 1icnlo110 
l:~ lorn stn1t!Hrn <"cllularc, i nuelci comincinno nel impnJiidirc, i 
i(rnn11li cli cromnliirn non si d·isting11ono pilt, c ci<1scun nucleo np. 
J)lll'C come una. !llllCC"l1in colondu con Ug1.Hllc iJiteusiiù iii ogni suo 
11m1to. I µ-ranuli ciel vitello poi !JCl'(lo110 la loro iudil'iclualiti1 e si 
fondono fra di loro pe1· rorrnnrn unn rnnssa unicolore e di strn1-
rnra omogenea ..., 1J gninnlnzioni finissime (figg. 14-15. '1'11\". VIO. 

Non abhi11mo pe1·ò da. 1egist1·nrc, come nelle 1·azze nnnue. quella 
1wceocitù di regresso islo!itico, plosmatico e 111 uclcnre, del vitello 
estrncmhrionale in rnffronto n quel lo dr:!ll'intesiino medio. Nelle 
rozze bivoltin~. ul 7. 0 giorno, il l"itcllo estrnembrioun!(' e quello dcl. 
l'intestino medio 11ppaio110 pcrfottnmeJJtc identici some si è soprn 
descritlo. L'amnio Yiene egunlmcnte inghioltiio assieme al 1·itello 
che esso nvvolgeva, e !a. stesso. sod.e s11ùisce In sierosa che H "i 
giorni è scompnrsn. Alcune cellule della sierosa diSfattn si 11·0,·nno 
r11tro il lume ckll'intestino medio e dcl c·annlc esofngco. 'l'rc g-ionii 
1wimn dello schiucl'imento quiudi, come rilcvnqi, il Gmndori p<l~ 
le mzze annue, è av1·emllo 1ic1· opera dell'embrione J'ing-hiotlim<'nlo 
d('lla sie1·osn dell'amnio av1·0\gentc il 1·itello 1:cnt1·ale. e dcl tuorlo 
('(•ntrnlc stcs~o ffig. 15, T1w. VII). 

Allo studio di S giorni l'embrione hn rngg"iu.11to il suo com -
pleto sl"iluppo. - J.o s[lnrio ''isibilc 11e!lo stndio precedenlr, fra I,~ 

hocen e lii coin·essiliì dr.-llH piccoln 1:nn·n 11dc\0111i1111le. è scompnrso 
·- il costipm11C'11io dci h11colino ncll"u01·0 è massimo; In 11osizio11e 
1leriuith·n d<'l bf!rolino è rnggi1mfll . L'ol'lo nntcrio1·<' dcll'c1)itelio 
dtll'intcstino mt'dio è sposlt1to 1111\C'riormcnte per lo svHo!nrsi c rag-. 
g-rin7.a1·si grndunJC' clell'in!cstino an!criore che rungcvn dn serbti· 
!oio {C'!llJ)ol"llneo. L':unpi:i. cavilù a 1>1n·et.i esilissime, <·l1c si oss<'r 
\·a\·a uel\o stndio l)l'CCC<lente, è Ol"ll rimisi .~comp;HSn 11cr fomtnn' 
quell'imbuto eiivo die è noto sotto il nomei cli vroventricofo. 
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:::iono scomp:H"i i frmn1.11c~dì di ,,itcllo f1·a gu~io e SllJH:i·Ji~ic 
dor~ale clcll'cmùrioue che st r1·k'"'.va1~0 nello .stadio precedente 
la deglutir.ione elci 11rnte'.·inle vitellino e O!'Hma1 compl_ct.a . 1.n lll;t~c 
cli yitello, spin!-!rntcsi smo ul!u s:er0nch'. c~nc11mcn1z1onc dc\\'intc~ 
slino vostcriorc, ed occup:mte ogm spnzto libero 11\l'cstremitii cera 
licn, è ont perfettamente o_nwg-e11c,11, . !:gg:nneut~ ' sfriata nel scn~ 
rlcll'assc longitm\in11lc del\ uovo. 'l 11tt1 gh orgH,ll\ hanno i·ag.i:::iuutu 
il loro comJ)\Pio sYil nppo, e ln testa, notevolmente ingrossata. è 
SJ)int:i uu Ilo' ,·erso lo s~er;so lrd~o d~ll'uovo_ ove lrnw1.<>i la pic~ola 
i·nrvnttim acldominnle. Il bacolmo e onnat pronto pc1· la nnscita 
~ \'Cdrù ln lnc<' i l µ:iomo suc.cessivo. ' 
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Spiegazione delle Tavole 

Spieguzio11e delle lelfere 

110. - aor!a. 
Ili. - blast-O<:lcrnm. 
bm. -hlMtorncri vitclli11i. 
b/>. - bbsl<'mn '(l<'rifoiico. 
en. - Cl'lllule i:lohu~ mii;:ranH .1 fl!rm:uc 

l'atr1nio. 
C(lnl. - ccUulo .1m11io!lchc 

-cclln\cn1igra11ti :tforinnn!l'.1muio 
c1li11,·i:1dinppiattime111.o. 

-e.'L,ità nm11iotica 

fr. - l'd0<\cmm. 
ri»i. - 1'pl11'"li<:> (lfl'infe,li,,n mt'<lin. 
fJ/. -i:.1n.1:li<:> fro11t.1lc 
!/~. -- glohu\i dc\ sini:pie. 
l'~I'· - ~""J:"lio 'n1•ra~of".!:CO. 
r;•r. - ç hia111!1>k F!'rici:::cu(·. 
'.Ml. - g:o,,glio ~olfoc•·ofagco. 
'"'- - i11!f~ti110 nntcriOtt'. 
im. - i11t('llli110 lllC(\iO 

111. - ;111c~li110 l>Oillcrtno". 
ip1/. -ipoderma. 

cb. - cellule hhstodcriniehe. i~. - im·ngin.u.ionc _::himulole •cricig<'lh'. 
- el'lllulc gloho~c migrant i olal 1·ihllo - mcmbrnn.1 ritrlli.,n. 

:i. formare i l m<'Sodcrin.1. nr. - c.wfogo. 
r.n. - coni di \"i1cilo più ~olornbili 3C -ombelico. 

gnnnt.; i !!C'gmculi mrro.kmUci. 1'· -1>0ti. 
r.•. - cellule glolXl!!e migo·:mti .1 formare ~g. - ~udci.to :;:erminn!irn, 

l.1 sier06a. Bf. -tifcrc l'ilclfooc. 
rt. - eoS.Julc. glohOS<:" •hl ,.it("l]l" a1. -tii~rosa. 

"completare o la sic 
T OS."l. do,·e .~Onù .1 nr<>ra i11rn01-
plcti. 

rn. - cdl11I~ ,·iic•liuc. 
- t :otcna 11.ct·,·~:1 cc-i1t1~1tc 

- cumuli mrso<lrrm ico. 

RI. - s1 rin gc1111innlc 
t·c. -\':ltuolitcllulari. 
rii. - •·:um 1lor.;.1l1•. 
tr. -\·iiclle>('lltr:ot111T1rional<". 
~i. - ,·i11•llo intcsrim'l.lc. 

- rn~i 111n!pighb11i. 

TAVOL.A I. 
Fig. l. - Sezione sagittale di uovo di 2 ore dalla deposizione (è rappr~

sent:r.rn solo una metil della sezione) che mostra lo strato p~riFcrico di vitello 
ngrnnulaiioniminutissimee iltuor!ocentraleagrossegranulazioni(lngr.llO 
diam.). 

Fig. 2. - Come la precedente, n 6 ore dalla deposiz ione (lngr. 90 dinm.). 
Fìg. 3 . - Come lerrecedenti,a 12oredalladeposizione (lngr. l20diam.I 

TAVOLA ll. 
Fig. 4. - Se7.ione sngittale di uovo a 20 ore d:t!!a deposizione (!ngr. 100 

dinrn.j. 
Fig. 5. - Come la precedente. di uovo alla 24.a ora dalla d~·POsiz ionc 

Onsr. 100 diam.). 



( 

- 136 -

TAVOLA 111. 

Fig. 6. -. Se1 zio~c !rns~:;e;:~e v~~ 11;~;eo ~~:~u~~;~ ~;~m~~;~ic:~:::;i~~:~e~: 
scudt!!O germina e g1ac . ' 

al p:~:1;1;. s~i.g~1~e;i~nng:·s;~i~~~~·~\ uovo a JG o:e dalla deposizione. Si inizia 1.i 
fonll«Zione de i cumuli mesoderrn1c1 . (\ngr. 90 d1am.). 

TAVOLA !V. 

Fig. S. _ Sezione sagittale di uovo a42.ore dalla dei:osizione. Si Pronuncia 
la :netameria dell 'ectoderma (lngr. 90 diam.). . . 

Fig. 9. _ Sezione sagiuale di uovo a 48 ore dalla deposmone. ( lngr. 90 

dia111. ). 
TAVOLA V. 

fig. !O. - Sezionesagittnlediuovoa60oredalladeposizione. (Ingr.90 

diamiig. 1 l. _ Sezione sagittale di uovo a 96 ore dalla deposizione. Stadio di 
blas1ocinesi in auo ( !ngr. 90 diam.). 

TAVOLA VI. 
Fig.12.-Sezionesagiualedi ·uovoa5giornidalladeposizione(Jngr.90 

di:un.). 
Fig. 13. - Sezione sagittale di uovo a 6 giorni dalla deposiz ione (!ngr.9\J 

diam.). 
TAVOLA VII. 

Fig. !4. - Sezionesagittale.un ,po'obliqua,di uovoa7giornidalladepo· 
sizione {lngr. OO "dlam.) 

t'ig.15. - Sezione sagittale di uovo aS giorni dalla deposizione. Embrion:: 
maturo. pronto allo schiudimemo (lngr. 90 diam.) . 

TAVOLA V!IJ. 
Fig. 16. - Particolar" della zona ,periferica d'L uovo a 2 ore dalla depo· 

sizior.c (lngr. 900 diam.). 
Fig. 17-18 - Blastomeri, in uovo di 6 ore dalla deoosizione ( !ngr. OOU 

fuaj . 

Fig. !9. - Isolotto - sincizio vitellino in uovo di 20 ore dalln deposizion:. 
(Jngr. !200 diam.). 

F_i~. 20. - Particolare de! blastema periferico in uovo di G ore dnll .i 
depos1z1onc (lngr. 900 dìam.). 
, Fig. 2 1. - Come la precedente, in uovo di 12 ore dal1a depos izione. 
, !11gr. 900 diam.). 

TAVOLA IX. 
(!ng:i~z~-d~n~.ome le due precedenti, in uovo di !2 ore dalla deposizione. 

blast:~:r1~· - Particolare most~an1e il distacco d'elio scudetto germinale. d,nl 

0 1 Il e le cellule della sierosa in via di ~icostituzione in uovo di 20 
re(~ ?. deposizione (!ngr. 900 diam.). 

hg. 24· - Particolare illustrante l'accrescimento dell'involucro bJnstoder· 
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TAVOLA X. 

~fig . 29. - Part ic~lare _illustr~ nre la formazione dell'amnio per operl 
~~1~~r. c~~ J~i:~.~-ose m1grant1 dal vuello in uovo dl 20 ore dalla deposizion~ 

F i~. 30. - Alt ro rarticolnre ill ustrnnte la ricostituzione della sierosa r,1 
uovo ~t 20 ore dall:i deposizione. (lngr. 2.35 diam. ). 
. F1g. ~ I. - Cellula migrarne che va appiattendosi e va a costituir: l":unnio 
muovo d1 24 ore dalla deposizione. (lngr. 235 diarn. ). 
. Fig. 32. - Particolare di cellula amniotica, in uovo di 30 ore dalla depo-

s1z101.e. 11ngr. 235 diam.). 
Fig. 33. - Cellula appena uscita dal tuorlo, migran1e a formare l'amnio •Il 

uovo di JO ore dalla deposizione (!ngr. 235 diam.). 
Fig. 34. - Cellule migranti in arto di auraversare la stria germinale 

p:r la formazione dell'amnio, in uovo di 30 ore dalla deposizio11e (lngr. 235 
d1am.) 

Fig. 35. - Cellula amniot:ca sul !ato dorsale della stria germinale in uO\'o 
di .W or~ dalla d eposizion~ (lngr. 235 diam.). 

Fig. 36. - Sfera vitellinab'.nucleam in uovo diJOore dalla deposi;:ionc. 
\lnv. 675 diam.). 

TAVOLA X! 

Fig.37. - Sfera vi te llina tip ica, mononucleata, a 30ore dalla deposizionr. 
(lngr. 900 diam.). 

Fig. 38. - Celhilc mesodermiche addossate alla stria germinale in uovo 
di30ore dalla depos iz ione (!ngr. 675 

Fig. 39. - Sfen.• vitelline e r ,:ccoli di vitello all"arto della forma -
ziont del mesoderma, in uovo di 36 ore deposizione (lngr. 235 dilm.). 

Fig. 40. - Come la precedente : .panicolare dell'amn io, in UOl'O di 36 ore 
dall~ deposizione (lngr. 235 d1am.). 

Fig. 'I l.~ Cu111ulo mesodermico in corrispondenza del soko primiti1•0. 
in nnvo di 36 ore dall~ deposizione (lngr. 233 diam.) 




